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                (Finalità)
              
              	
                (Finalità)
              
            

            
              	
                
                  1. La presente legge, in conformità a quanto previsto dalla risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite n. A/RES/67/82 del 12 dicembre 2012, sui bisogni delle persone con autismo, prevede interventi finalizzati a garantire la tutela della salute, il miglioramento delle condizioni di vita e l'inserimento nella vita sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico.
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                  1. L'Istituto superiore di sanità aggiorna le Linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico in tutte le età della vita sulla base dell'evoluzione delle conoscenze fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle buone pratiche nazionali ed internazionali.
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                (Politiche regionali in materia di disturbi dello spettro autistico)
              
            

            
              	
                
                  1. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e tenuto conto del nuovo Patto per la salute 2014-2016, con la procedura di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, si provvede all'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, con l'inserimento, per quanto attiene ai disturbi dello spettro autistico, delle prestazioni della diagnosi precoce, della cura e del trattamento individualizzato, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche disponibili.
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                  2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano garantiscono il funzionamento dei servizi di assistenza sanitaria alle persone con disturbi dello spettro autistico, possono individuare centri di riferimento con compiti di coordinamento dei servizi stessi nell'ambito della rete sanitaria regionale e delle province autonome, stabiliscono percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per la presa in carico di minori, adolescenti e adulti con disturbi dello spettro autistico, verificandone l'evoluzione, e adottano misure idonee al conseguimento dei seguenti obiettivi:
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  a) la qualificazione dei servizi di cui al presente comma costituiti da unità funzionali multidisciplinari per la cura e l'abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) la formazione degli operatori sanitari di neuropsichiatria infantile, di abilitazione funzionale e di psichiatria sugli strumenti di valutazione e sui percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali basati sulle migliori evidenze scientifiche disponibili;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  c) la definizione di équipe territoriali dedicate, nell'ambito dei servizi di neuropsichiatria dell'età evolutiva e dei servizi per l'età adulta, che partecipino alla definizione del piano di assistenza, ne valutino l'andamento e svolgano attività di consulenza anche in sinergia con le altre attività dei servizi stessi;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  d) la promozione dell'informazione e l'introduzione di un coordinatore degli interventi multidisciplinari;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  e) la promozione del coordinamento degli interventi e dei servizi di cui al presente comma per assicurare la continuità dei percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali nel corso della vita della persona;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  f) l'incentivazione di progetti dedicati alla formazione e al sostegno delle famiglie che hanno in carico persone con disturbi dello spettro autistico;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  g) la disponibilità sul territorio di strutture semiresidenziali e residenziali accreditate, pubbliche e private, con competenze specifiche sui disturbi dello spettro autistico in grado di effettuare la presa in carico di soggetti minori, adolescenti e adulti;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  h) la promozione di progetti finalizzati all'inserimento lavorativo di soggetti adulti con disturbi dello spettro autistico, che ne valorizzino le capacità.
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(Aggiornamento delle linee di indirizzo del Ministero della salute)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Entro centoventi giorni dall'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza previsto dall'articolo 3, comma 1, il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, provvede, in applicazione dei livelli essenziali di assistenza medesimi, all'aggiornamento delle linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nei disturbi pervasivi dello sviluppo (DPS), con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico, di cui all'accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 22 novembre 2012. Le linee di indirizzo sono aggiornate con cadenza almeno triennale.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. L'attuazione delle linee di indirizzo aggiornate ai sensi del comma 1 costituisce adempimento ai fini della verifica del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza.
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(Attività di ricerca)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Il Ministero della salute promuove lo sviluppo di progetti di ricerca riguardanti la conoscenza del disturbo dello spettro autistico e le buone pratiche terapeutiche ed educative.
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                  1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
                

              
              	
                
                  Identico
                

              
            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1733
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
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            Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie
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              (Finalità)
            

            
              
                1. La presente legge, in conformità a quanto previsto dalla risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite n. A/RES/67/82 del 12 dicembre 2012 sui bisogni delle persone con autismo, prevede interventi finalizzati a garantire la tutela della salute, il miglioramento delle condizioni di vita e l'inserimento nella vita sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico.
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              (Linee guida)
            

            
              
                1. L'Istituto superiore di sanità aggiorna le Linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico in tutte le età della vita sulla base dell'evoluzione delle conoscenze fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle buone pratiche nazionali ed internazionali.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Politiche regionali in materia di disturbi dello spettro autistico)
            

            
              
                1. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e tenuto conto del nuovo Patto per la salute 2014-2016, con la procedura di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, si provvede all'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, con l'inserimento, per quanto attiene ai disturbi dello spettro autistico, delle prestazioni della diagnosi precoce, della cura e del trattamento individualizzato, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche disponibili.
              

            

            
              
                2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano garantiscono il funzionamento dei servizi di assistenza sanitaria alle persone con disturbi dello spettro autistico, possono individuare centri di riferimento con compiti di coordinamento dei servizi stessi nell'ambito della rete sanitaria regionale e delle province autonome, stabiliscono percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per la presa in carico di minori, adolescenti e adulti con disturbi dello spettro autistico, verificandone l'evoluzione, e adottano misure idonee al conseguimento dei seguenti obiettivi:
              

              
                
                  
a)
 la qualificazione dei servizi di cui al presente comma costituiti da unità funzionali multidisciplinari per la cura e l'abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico;
                

              

              
                
                  
b)
 la formazione degli operatori sanitari di neuropsichiatria infantile, di abilitazione funzionale e di psichiatria sugli strumenti di valutazione e sui percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali basati sulle migliori evidenze scientifiche disponibili;
                

              

              
                
                  
c)
 la definizione di equipe territoriali dedicate, nell'ambito dei servizi di neuropsichiatria dell'età evolutiva e dei servizi per l'età adulta, che partecipino alla definizione del piano di assistenza, ne valutino l'andamento e svolgano attività di consulenza anche in sinergia con le altre attività dei servizi stessi;
                

              

              
                
                  
d)
 la promozione dell'informazione e l'introduzione di un coordinatore degli interventi multidisciplinari;
                

              

              
                
                  
e)
 la promozione del coordinamento degli interventi e dei servizi di cui al presente comma per assicurare la continuità dei percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali nel corso della vita della persona;
                

              

              
                
                  
f)
 l'incentivazione di progetti dedicati alla formazione e al sostegno delle famiglie che hanno in carico persone con disturbi dello spettro autistico;
                

              

              
                
                  
g)
 la disponibilità sul territorio di strutture semiresidenziali e residenziali accreditate, pubbliche e private, con competenze specifiche sui disturbi dello spettro autistico in grado di effettuare la presa in carico di soggetti minori, adolescenti e adulti;
                

              

              
                
                  
h)
 la promozione di progetti finalizzati all'inserimento lavorativo di soggetti adulti con disturbi dello spettro autistico, che ne valorizzino le capacità.
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                1. Entro centoventi giorni dall'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza previsto dall'articolo 3, comma 1, il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, provvede, in applicazione dei livelli essenziali di assistenza medesimi, all'aggiornamento delle linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nei disturbi pervasivi dello sviluppo (DPS), con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico, di cui all'accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 22 novembre 2012. Le linee di indirizzo sono aggiornate con cadenza almeno triennale.
              

            

            
              
                2. L'attuazione delle linee di indirizzo aggiornate ai sensi del comma 1 costituisce adempimento ai fini della verifica del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza.
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              (Attività di ricerca)
            

            
              
                1. Il Ministero della salute promuove lo sviluppo di progetti di ricerca riguardanti la conoscenza del disturbo dello spettro autistico e le buone pratiche terapeutiche ed educative.
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                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
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                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        12ª Commissione permanente (Igiene e sanita')  in sede deliberante
                      
                    

                    
                      	
                        N. 258 (pom.)


                        22 luglio 2015
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Venera Padua (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Lucio Romano (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come relatore) 

                            Sen. Paola Taverna (M5S)  

                            Sen. Gianpiero Dalla Zuanna (PD)  

                            Sen. Sante Zuffada (FI-PdL XVII)  
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                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 28 luglio 2015 alle ore 11:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        12ª Commissione permanente (Igiene e sanita')  in sede deliberante
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                        29 luglio 2015
                      
                      	
                        (testo degli emendamenti allegato al resoconto)
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 264 (pom.)


                        3 agosto 2015
                      
                      	
                        (Testo degli emendamenti allegato al resoconto)
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        12ª Commissione permanente (Igiene e sanita')  (sui lavori della Commissione)
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                        4 agosto 2015
                      
                      	
                        Sul seguito della discussione del ddl
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) 
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                        Articoli discussi: 4 e 5. 

                        (accolto odg) (testo odg allegato al resoconto)  Esito: approvato definitivamente 

                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Manuela Serra (M5S)  dichiara l'astensione a nome del gruppo (intervento di merito) 

                            Sen. Venera Padua (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  per la salute Vito De Filippo (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                            Sen. Laura Bianconi (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Sante Zuffada (FI-PdL XVII)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Nerina Dirindin (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Lucio Romano (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come relatore) 

                            Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 2015
    

    
      258ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      Maurizio ROMANI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Giorgio Assennato, direttore generale dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA) Puglia, il professor Pier Alberto Bertazzi, ordinario di Medicina del lavoro presso l'Università degli studi (Dipartimento di scienze cliniche e di comunità) di Milano, il dottor Marco Cervino, ricercatore dell�Istituto di scienze dell�atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche di Bologna, il dottor Emilio Gianicolo, ricercatore dell�Istituto di fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche di Lecce (IFC-CNR) e dell'Istituto di biometria, epidemiologia e informatica della Johannes Gutenberg-Universität di Mainz, Germania, e la dottoressa Cristina Mangia, ricercatrice dell�Istituto di scienze dell�atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche di Lecce (ISAC-CNR).
    

    
             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1458) Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Bratti ed altri; De Rosa ed altri 
        
          (Parere alla 13ª Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore DALLA ZUANNA (PD) illustra il disegno di legge in titolo.
        

        
          Il testo, già approvato dalla Camera, mira al rafforzamento delle politiche ambientali, consolidando e completando il percorso riformatore avviato con la legge n. 61 del 1994, grazie alla quale fu istituita l'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente e vennero poste le basi per la costruzione di strutture, di competenze professionali e tecnologiche acquisite attraverso lo studio, l'analisi, il monitoraggio e il controllo dei dati ambientali.
        

        
          Il disegno di legge si prefigge l'obiettivo del riconoscimento normativo del Sistema nazionale delle agenzie per la protezione dell'ambiente e l'introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funzionamento finalizzate - secondo quanto prevede l'articolo 1 - ad assicurare omogeneità ed efficacia nell'esercizio dell'azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell'ambiente, a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica.
        

        
                  L'articolo 2 reca definizioni funzionali all'applicazione della legge, tra le quali in particolare la definizione di Sistema nazionale delle agenzie per la protezione dell'ambiente, quale rete che attua i LEPTA, i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali disciplinati dall'articolo 9.
        

        
          Il quadro delle funzioni di indirizzo e coordinamento prevede l'elaborazione di criteri e di standard uniformi per lo svolgimento dell'attività conoscitiva nell'ambito della difesa del suolo e della pianificazione di bacino, il rilevamento, l'aggiornamento e la pubblicazione della carta geologica nazionale, attività di ricerca e controllo della prevenzione rischi geologici, con particolare attenzione al dissesto idrogeologico.
        

        
          L'articolo 5 prevede di trasferire all'ISPRA le funzioni degli organismi collegiali già operanti presso il Ministero dell'ambiente, per i quali era stato avviato un procedimento di riordino. Tali funzioni sono individuate con decreto del Ministero dell'ambiente da adottare entro novanta giorni dall'approvazione della legge.
        

        
          Ai sensi del comma 6 dell'articolo 4, i componenti degli organi dell'ISPRA durano in carica quattro anni e possono essere rinnovati per un solo mandato. Identica durata è prevista per il contratto del direttore generale. Sono specificati, all'articolo 8, i requisiti professionali e morali del direttore generale dell'ISPRA e delle agenzie ambientali e talune incompatibilità. Inoltre, è previsto che presso l'ISPRA sia istituita e costantemente aggiornata un'anagrafe dei direttori generali dell'ISPRA e delle agenzie regionali e provinciali, che contiene le informazioni sui requisiti professionali e sullo stato patrimoniale dei direttori delle medesime agenzie.
        

        
          L'articolo 7, comma 1, attribuisce anche alle agenzie regionali e provinciali la personalità giuridica di diritto pubblico e l'autonomia tecnico-scientifica, amministrativa e contabile. Le leggi regionali disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianificazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del programma triennale delle attività di cui all'articolo 10.
        

        
          L'articolo 9 disciplina la determinazione dei LEPTA, che costituiscono il livello minimo omogeneo su tutto il territorio nazionale delle attività di cui all'articolo 3 che il Sistema nazionale è tenuto a garantire, anche ai fini del perseguimento degli obiettivi di prevenzione collettiva previsti dai livelli essenziali di assistenza sanitaria. In base all'articolo 2, comma 1, lettera e), per «livello essenziale di prestazioni» si intende lo standard qualitativo e quantitativo di attività che deve essere garantito in modo omogeneo a livello nazionale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, di cui i LEPTA costituiscono l'applicazione in materia ambientale. Il comma 2 chiarisce che i LEPTA fissano gli standard funzionali, operativi, strutturali e qualitativi delle prestazioni. I relativi aspetti organizzativi, gestionali e finanziari, riferibili a costi standard per tipologia di prestazione, sono definiti tramite l'adozione del catalogo nazionale dei servizi, inteso a omogeneizzare gli interventi in tutte le Regioni, garantendo a tutti i cittadini lo stesso livello e la stessa qualità di prestazioni in campo ambientale. Sono inoltre disciplinate le modalità di aggiornamento dei LEPTA e del catalogo nazionale, in funzione delle emergenze e delle esigenze specifiche del territorio nazionale e comunque con cadenza non superiore a cinque anni.
        

        
          L'articolo 10 prevede una specifica programmazione triennale delle attività, mentre l'articolo 11 disciplina la realizzazione e la gestione del sistema informativo nazionale ambientale.
        

        
          L'articolo 12 disciplina la rete nazionale dei lavoratori accreditati.
        

        
          L'articolo 13 istituisce il consiglio del Sistema nazionale - presieduto dal presidente dell'ISPRA e composto dai legali rappresentanti delle agenzie regionali e provinciali e dal direttore generale dell'ISPRA - con funzioni consultive su tutti gli atti di indirizzo e coordinamento per il governo del sistema, ivi compreso il programma triennale, nonché sui provvedimenti del Governo di carattere tecnico in materia ambientale, e di segnalazione al Ministero dell'ambiente ed alla Conferenza Stato-regioni dell'opportunità di interventi, anche legislativi, per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalla legge.
        

        
          L'articolo 14 demanda ad un apposito regolamento l'individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi nell'ambito delle funzioni di controllo svolte dal Sistema (nonché dei criteri di svolgimento delle ispezioni), favorendo il principio di rotazione del medesimo personale, al fine di garantire la terzietà dell'intervento ispettivo. L'individuazione del personale ispettivo dovrà essere basata su principi di merito; inoltre, con il regolamento dovranno essere disciplinate le modalità con cui i cittadini segnalano presunti illeciti ambientali. I commi 4 e 5 disciplinano i poteri del personale ispettivo, mentre il comma 6 stabilisce che il presidente dell'ISPRA ed i legali rappresentanti delle agenzie possono individuare, nell'ambito del personale incaricato degli interventi ispettivi, i soggetti che operano con la qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria.
        

        
          A conclusione della propria esposizione, il relatore rileva che potrebbe essere opportuno prevedere un coinvolgimento delle competenti Commissioni parlamentari nella procedura prodromica alla determinazione dei LEPTA, preannunciando una specifica osservazione in materia nella proposta di parere che si riserva di sottoporre alla Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1534) Norme in materia di disposizione del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini di studio e di ricerca scientifica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di leggi d'iniziativa dei deputati Paola Binetti; Grassi ed altri; Dorina Bianchi 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 giugno.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che il relatore ha riformulato alcuni degli emendamenti a propria firma (testi 2 degli emendamenti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1 e 6.1, pubblicati in allegato).
      

      
        Propone, pertanto, di posticipare la scadenza del termine per la presentazione di subemendamenti alle ore 12 di mercoledì 29 luglio, sì da permettere agli interessati di presentare proposte subemendative riferite ai nuovi testi degli emendamenti del Relatore.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
        La Presidente dispone una breve sospensione della seduta.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle 14,42, riprende alle 14,47.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
       
    

    
      

      

       (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori De Poli;  Ranucci;  Venera Padua ed altri;  Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Discussione e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, nel dare la parola ai relatori, ricorda i limiti che il Regolamento pone alla discussione, alle deliberazioni e alla emendabilità in riferimento ai disegni di legge già approvati dal Senato e successivamente modificati dalla Camera, quale quello in esame.
      

      
         
      

      
        La relatrice PADUA (PD), riepilogati succintamente le finalità e i contenuti del testo, illustra in dettaglio le disposizioni recate dagli articoli 4 e 5, introdotti durante l'esame della Camera.
      

      
         
      

      
        Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) si associa all'illustrazione già svolta, ritenendola esaustiva.
      

      
         
      

      
        Si apre quindi la discussione generale, nel cui ambito svolgono i propri interventi, nell'ordine, i senatori Paola TAVERNA (M5S), DALLA ZUANNA (PD), ZUFFADA (FI-PdL XVII) e la PRESIDENTE(PD).
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario DE FILIPPO interviene incidentalmente per fornire alcune delucidazioni sull'iter di aggiornamento dei LEA e sulla ratio dell'articolo 4.
      

      
         
      

      
        Ha quindi la parola, sull'ordine dei lavori, il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (CRi), il quale si riserva di svolgere considerazioni di merito nell'ambito del proprio intervento in discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    
        
      
         
      

      
        La presidente DE BIASI  comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha preannunciato il proprio assenso.
      

      
        Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
       
    


    

     
    
        
      
        Seguito dell'indagine conoscitiva sugli effetti dell'inquinamento ambientale sull'incidenza dei tumori, delle malformazioni feto-neonatali ed epigenetica: audizione di esperti sulle problematiche relative alla centrale Enel di Cerano (Brindisi)    
      

      
         
      

      
        Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 26 novembre.
      

      
         
      

      
        La presidente DE BIASI, rivolto un saluto di benvenuto agli ospiti, introduce i temi dell'audizione odierna.
      

      
         
      

      
        Il dottor Emilio GIANICOLO, nell'introdurre il contributo scientifico del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) alla tematica oggetto d'approfondimento, evidenzia come il suo intervento sia teso ad illustrare le modalità di ricerca condotte sull'area di Brindisi, i principali filoni di indagine, i risultati conseguiti e i loro gradi di persuasività scientifica. Ricorda come l'area di Brindisi, sito di interesse nazionale per le bonifiche (SIN) per motivi di ordine ambientale, sociale e sanitario da oltre quindici anni, presenti un livello di contaminazione del suolo, del sottosuolo e delle falde elevato, come hanno confermato gli studi epidemiologici ed ambientali condotti negli ultimi anni dall'Organizzazione mondiale della Sanità (OMS), dall'Istituto nazionale di Sanità (INS) e dagli Istituti di fisiologia clinica (IFC)  e di scienze dell'atmosfera e del clima (ISAC) del Consiglio nazionale delle ricerche di Lecce e di Bologna. Le ricerche del CNR, in particolare, hanno riguardato malformazioni congenite, effetti a breve termine dell'inquinamento sulla salute e valutazioni di impatto sanitario, e, pur nei limiti dei contributi, hanno evidenziato alcune anomalie e criticità. A conclusione del suo intervento, esprime l'auspicio che le informazioni ricavabili da questi studi possano essere di supporto agli interventi del decisore pubblico a partire dalle opere irrinunciabili di bonifica e di riduzione delle emissioni industriali.
      

      
         
      

      
        La dottoressa Cristina MANGIA, nel definire il contesto della ricerca effettuata, si sofferma sugli effetti del particolato sulla salute umana e sul risk assessement degli impianti industriali dell'area brindisina.
      

      
        Con riferimento all'impatto del particolato secondario sulla salute umana, ovvero di quella sostanza che si forma in atmosfera per effetto di reazioni chimiche fra ossidi emessi da una sorgente con altre sostanze presenti nell'atmosfera, evidenzia come la ricerca, condotta con un modello di dispersione al suolo, abbia stimato un impatto più esteso rispetto a quello derivante dal particolato primario, con un massimo di concentrazione ad una distanza tra i 10 e i 30 chilometri dalla centrale stessa ed una stima sui decessi evitabili particolarmente incidente.
      

      
        Pur ammettendo limiti e questioni scientifiche ancora aperte in relazioni a tali ricerche, ritiene che la presenza di emissioni provenienti da installazioni industriali che portano alla formazione di particolato secondario debba essere inclusa fra le valutazioni di impatto sanitario e ambientale, anche con riferimento al caso specifico della centrale di Brindisi.
      

      
         
      

      
        Il dottor Marco CERVINO si sofferma sugli effetti avversi sulla salute del particolato e del particolato fine e sulla mortalità per esposizione a lungo termine, evidenziando come il particolato atmosferico risulti tra i principali fattori di rischio per la salute pubblica non solo per il cancro, ma anche per le patologie circolatorie e cardiovascolari, oltre che per le malattie dell'apparato respiratorio. Sottolinea poi la necessità di porre attenzione agli effetti del particolato secondario sulla popolazione al fine di determinare meglio gli obiettivi di protezione della salute e la metodica di valutazione di impatto ambientale e sanitario; inoltre, citando un rapporto dell'OMS del 2013, suggerisce una revisione al ribasso dei valori limite contenuti in alcune normative, a partire da quelli previsti dalla direttiva 2008/50/CE.
      

      
         
      

      
        Il professore Giorgio ASSENNATO segnala che l'approccio seguito dai Ministeri dell'ambiente e della sanità è basato sul rispetto dei limiti ambientali, metodo, questo, criticato da ARPA Puglia giacché in questo modo si tende a minimizzare gli effetti sanitari reali. Cita quindi una serie di studi sulla qualità dell'aria nella zona del brindisino, nonché sulle deposizioni di arsenico, di cadmio, di nichel e sugli effetti dei venti in queste zone, evidenziando criticità, in particolare per il territorio di Torchiarolo. Si sofferma, poi, sui dati relativi alla mortalità e alla ospedalizzazione nell'area del brindisino e ricorda come la centrale termoelettrica Federico II rappresenti il 18° sito più inquinante d'Europa. Stante peraltro la complessità della materia trattata, rinvia alla consultazione della documentazione consegnata per l'eventuale approfondimento dei dati e conclude auspicando l'apertura di un confronto fra istituzioni e mondo scientifico, finalizzato ad una governance ambientale improntata alla trasparenza e alla adozione di scelte ottimali per la salute umana.
      

      
         
      

      
        Il professor Pier Alberto BERTAZZI, nell'evidenziare l'importanza dei risultati prodotti da parte della ricerca scientifica ma anche la difficoltà di un confronto sistematico fra gli studi compiuti in tale delicata materia, constata come in ogni caso i dati raccolti definiscano una situazione di pericolo per la salute umana nell'area oggetto di indagine. Ritiene che sia necessario individuare meglio il reale danno prodotto dalle fonti di pericolo rappresentate dalle strutture produttive e dalle emissioni da esse derivanti, auspicando una collaborazione tra i diversi centri di ricerca scientifica al fine di offrire un adeguato supporto al legislatore per l'adozione delle idonee misure normative.
      

      
         
      

      
        Il presidente Maurizio ROMANI, nel ricordare ai commissari che sono a disposizione documenti di approfondimento prodotti dagli auditi, dà quindi la parola ai senatori per la formulazione di quesiti e considerazioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (CRi), nel riferirsi a notizie di stampa che, in relazione alla centrale Federico II di Brindisi, citano studi scientifici che valuterebbero in 44 il numero dei morti evitabili nell'area interessata all'esposizione agli inquinanti, chiede se si sia in condizioni di valutare l'impatto sulla zona di Torchiarolo di altre sorgenti inquinanti oltre al particolato secondario. Chiede inoltre al professore Assennato se il dato relativo ai 44 morti evitabili non sia il frutto di astrazioni teoriche, e se sia vero che ARPA abbia espresso un parere contrario al rilascio del marchio ambientale per l'impianto di Cerano in considerazione delle vicende processuali ancora in via di conclusione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore per la procedura informativa, nel rilevare come vi siano pochi dati sull'incidenza oncologica delle emissioni relative all'area brindisina, pone domande al professore Assennato sul sistema dei registri dei tumori in Puglia e sul periodo di copertura delle indagini svolte.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (M5S), riferendosi soprattutto all'intervento del professor Bertazzi, chiede agli auditi di valutare la qualità della normativa italiana di recepimento della direttiva europea 2008/50/CE, l'attendibilità delle centraline di monitoraggio sul territorio - stanti i casi denunciati di loro malfunzionamento - e la presenza di dati epidemiologici certi sui singoli lavoratori delle aziende, come per esempio nel caso dell'Ilva di Taranto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ZIZZA (CRi), nel ricordare come la Commissione ambiente abbia un affare assegnato in materia, chiede a che punto sia la pratica per la certificazione ambientale per la centrale di Brindisi.
      

      
         
      

      
                    Replica il professore ASSENNATO al quesito posto dal senatore Romano, ricordando come la Puglia vanti un sistema di registri tumori federato, anche se i dati da esso prodotti scontano una serie di limiti quali quelli derivanti dalla migrazione sanitaria della popolazione locale verso altre Regioni a fini di cura.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Maurizio ROMANI, considerato l'approssimarsi dell'inizio della seduta pomeridiana dell'Assemblea, propone che agli auditi venga data la possibilità di rispondere per iscritto a quesiti a loro rivolti.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Ringraziati gli ospiti, il presidente Maurizio ROMANI  dichiara l'audizione conclusa e avverte che la documentazione consegnata, in assenza di obiezioni, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione attraverso la pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
      

      
         
      

      
                    Il seguito della procedura informativa è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1534
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo 1, con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Oggetto)
    

    
      1.      La presente legge detta norme in mate­ria di disposizione del proprio corpo o di parti di esso post mortem a fini didattici, di ri­cerca scientifica o sperimentazione da parte di soggetti che hanno espresso in vita il loro consenso se­condo le modalità stabilite dall'articolo 3.
    

    
      2.      L'utilizzo del corpo umano o di parti di esso post mortem è informato ai princìpi di solidarietà e proporzionalità, ed è disciplinato secondo modalità tali da assicurare il rispetto del corpo umano.
    

    
      3.      Sono utilizzabili ai fini didattici, di ricerca scientifica o sperimentazione il corpo o parti di esso dei soggetti la cui morte sia stata accertata da certificato rilasciato dagli organi a ciò pre­posti, ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578, e del regolamento di polizia mortuaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, e comunque solo successivamente alla dichiarazione di morte, come discipli­nata dal regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
    

    
      4.      La destinazione del corpo o di parti di esso post mortem alla didattica, alla ricerca scien­tifica o sperimentazione  è subordinata  all'accertamento e alla dichiarazione della morte e il rispetto dei termini temporali di osservazione ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578.
    

    
      5.      Il prelevamento e la conservazione di cadaveri e di pezzi anatomici, devono essere autorizzati di volta in volta dall'autorità sanitaria locale. L'eventuale diniego deve essere adeguatamente motivato.»
    

    
      Conseguentemente, sostituire il titolo del disegno di legge, con il seguente:
    

    
      «Norme in materia di disposizione del proprio corpo o di parti di esso post mortem a fini didattici, di ricerca scientifica o sperimentazione»
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire il comma 2con il seguente:
    

    
      «2. Le regioni e le aziende sanitarie locali adottano iniziative volte a:
    

    
       
    

    
      a) diffondere tra i medici di medicina generale,  i pediatri di libera scelta, i medici delle strutture sanitarie pubbliche e private, gli esercenti professioni sanitarie la conoscenza delle disposizioni della presente legge;
    

    
      b) diffondere tra i cittadini, anche attra­verso le organizzazioni di volontariato, una corretta informazione sull'utilizzo del corpo umano o di parti di esso post mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.»
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo 3 con il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
       
    

    
      1. L'atto di disposizione del proprio corpo o parti di esso è manifestato con una dichiarazione di consenso, consapevole e informato del disponente, redatta nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata,  non opponibile dai familiari.
    

    
      2.  Il consenso è raccolto e conservato presso il Centro Regionale di Riferimento nonché comunicato e registrato dallo stesso in area dedicata del Sistema Informativo Trapianti (SIT) di cui all'articolo 7, comma 2, della legge 1º aprile 1999, n. 91.
    

    
      3. Il disponente può revocare il consenso in qualsiasi momento secondo la modalità di raccolta dello stesso e successive trasmissioni, di cui all'articolo 3, comma 2. La revoca può essere manifestata anche in forma olografa.
    

    
      4. Sono esclusi dalle attività di didattica, ricerca scientifica o sperimentazione i cadaveri di persone risultate sconosciute.
    

    
      5. Sono esclusi dalle attività di didattica, ricerca scientifica o sperimentazione  i cadaveri sottoposti  a sequestro dall'autorità giudiziaria, a prescindere dalla eventuale sottoscrizione di un atto di messa a disposizione e dal consenso manifestato dal disponente.
    

    
       
    

    
      6. Nel manifestare il proprio consenso, il disponente può altresì dichiarare  di voler mantenere l'anonimato. E' in ogni caso fatta salva la protezione dei dati sensibili del defunto e la tutela della riservatezza  dei familiari del defunto in merito a patologie ereditarie o altro che potessero evidenziarsi effettuando studi e ricerche sulla salma.
    

    
       
    

    
      7. Il disponente indica nella dichiarazione di consenso le finalità didattiche o di ricerca per le quali effettua la donazione. Può altresì prevedere, nella medesima dichiarazione, di:
    

    
      a) limitare la didattica, la ricerca scientifica o la sperimentazione solamente ad alcune parti del corpo, organi o tessuti;
    

    
       
    

    
      b) riservare la donazione a una specifica attività didattica e di ricerca, viceversa di escluderla;
    

    
       
    

    
      c) definire i tempi di restituzione del corpo alla famiglia;
    

    
       
    

    
      d) destinare la donazione a uno specifico Centro di Riferimento;
    

    
      e) integrare con un consenso specifico la prevista manifesta sfigurazione del cadavere connaturata all'attività didattica, di ricerca scientifica o sperimentazione.
    

    
      8. Il disponente, nella dichiarazione del consenso, nomina un fiduciario che interagisce con il Centro di riferimento e rappresenta il referente per l'inizio, la prosecuzione e la cessazione  dell'attività didattica, di ricerca scientifica o sperimentazione, tenendo conto dei desiderata del donatore.
    

    
      9. Il disponente, nella dichiarazione del consenso, può autorizzare studi e ricerche scientifiche sul proprio corpo con circolazione attiva dopo l'accertamento della morte cerebrale completa secondo i parametri del D.M 22 agosto 1994 n. 582, in presenza dei seguenti criteri:
    

    
      a) il cadavere non deve essere già destinato al prelievo di organi per trapianto, ad autopsia giudiziaria o a riscontro diagnostico;
    

    
      b) sia stata espressa esplicita manifestazione di consenso ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della presente legge;
    

    
      c) sia rigorosamente rispettata la dignità del cadavere;
    

    
      d) il tempo di impiego dei supporti strumentali deve essere strettamente limitato a quello effettivamente necessario;
    

    
      e) ci sia approvazione del Comitato Etico competente del protocollo di ricerca dettagliatamente redatto.
    

    
      10. È fatto obbligo al centro di riferimento di cui all'articolo 4 di comunicare all'uffi­ciale dello stato civile del Comune di resi­denza del disponente del corpo la dichiarazione di consenso di cui al comma 1 del presente articolo, nonché l'eventuale revoca della medesima.  Una copia della dichiarazione di consenso  deve essere trasmessa dal Centro Regionale di Riferimento all'Azienda Sanitaria di appartenenza del disponente.
    

    
       
    

    
      11. L'ufficiale dello stato ci­vile procede all'iscrizione del disponente del corpo in un apposito registro speciale, nonché alla cancellazione dal medesimo in caso di revoca.
    

    
      12. Il consenso è raccolto e conservato presso il Centro Regionale di Riferimento nonché comunicato e registrato dallo stesso in area dedicata del Sistema Informativo Trapianti.
    

    
      13. Alla segnalazione di morte di un cittadino residente nel territorio di competenza, l'Ufficio di Stato Civile, previa verifica della sussistenza della dichiarazione di volontà come da apposito registro, comunica al Centro Regionale di Riferimento la disponibilità del corpo.
    

    
      14. All'accertamento e certificazione di morte ai sensi del D.M 22 agosto 1994 n. 582, i dati del deceduto sono comunicati al Centro Regionale Trapianti (CRT) che, verificata la sussistenza del consenso, comunica la disponibilità del corpo o parti di esso al Centro di riferimento di cui all'articolo 3, comma 1. bis e all'articolo 4, comma 1.
    

    
      15. Per i minori di età il consenso all'uti­lizzo del corpo o di parti di esso post mortem deve essere manifestato nelle forme di cui al comma 1 da entrambi i genitori, o dal superstite in caso di decesso di uno dei due.
    

    
      16. La manifestazione di disponibilità non è consentita per i soggetti non aventi la capacità di agire, per i nascituri e per i minori affidati o ricoverati presso istituti di assistenza pubblici o privati.»
    

    
       
    

    
      Conseguentemente sostituire il titolo dell' articolo, con il seguente: «Art. 3. Manifestazione e verifica del consenso. »
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1 (Testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo 4 con il seguente:
    

    
      «Art. 4.
    

    
      (Centri di riferimento)
    

    
      1.  Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Confe­renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua e accredita le strutture universi­tarie, le aziende ospedaliere di alta specia­lità e gli istituti di ricerca e formazione medica avanzata, pubblici e privati, da utilizzare quali centri di riferimento per la conservazione e l'utilizzazione delle salme o parti di esso ai fini della presente legge.
    

    
      2.Ogni Centro di riferimento, di cui al comma 1, deve avvalersi di un  Comitato Etico  indipendente di afferenza territoriale, che valuti i fini didattici, di ricerca scientifica o sperimentazione che richiedono il ricorso al corpo di cadavere o ai suoi organi o tessuti.»
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1 (Testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire, l'articolo 6, con il seguente:
    

    
       
    

    
      «Art. 6.
    

    
      (Disciplina delle donazioni di denaro a fini di studio e di ricerca)
    

    
      1. L'utilizzo del corpo umano o parti di esso post mortem non può avere fini di lucro.
    

    
      2. Chiunque procura per scopo di  lucro  un  organo  o  un  tessuto prelevato da soggetto di cui sia stata accertata e dichiarata la  morte  ai  sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578,  e  del  decreto  del  Ministro della  sanità  22  agosto  1994,  n.  582,  ovvero ceda previo compenso o fa da intermediario alla vendita o ad altri atti di disposizione patrimoniale dei tessuti, fatto salvo l' utilizzo dei tessuti nell' ambito di attività anche retribuita di ricerca, sperimentazione, di didattica o terapeutica, è punito ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della  Legge  1º aprile 1999, n. 91.
    

    
      3. Chiunque procura, senza scopo di lucro, un organo o  un  tessuto prelevato abusivamente da soggetto di  cui  sia  stata  accertata  la morte ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578,  e  del  decreto del Ministro della sanità 22 agosto 1994, n. 582, è punito  ai sensi dell'articolo 22, comma 4, della  Legge  1º aprile 1999, n. 91.
    

    
      4. Eventuali donazioni di denaro effettuate da privati a fini di studio e di ricerca scientifica mediante uso delle salme o derivanti dalla finalizzazione di progetti di ricerca sono destinate alla gestione dei centri di riferimento individuati ai sensi dell'articolo 4. »
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 23 LUGLIO 2015
    

    
      259ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1458) Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Bratti ed altri; De Rosa ed altri 
        
          (Parere alla 13ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame) 
        

        
           
        

        
          Accedendo a richieste pervenute informalmente, la PRESIDENTE propone di rinviare alla prossima settimana il seguito dell'esame del disegno di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1429-B) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE - Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione, approvato, in prima deliberazione, dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE(PD), in qualità di relatrice, riferisce sul disegno di legge in titolo, ponendo in evidenza le modificazioni apportate dalla Camera che attengono a profili di interesse della Commissione.
        

        
          Nell'ambito dell'articolo 1, che riscrive l'articolo 55 della Costituzione, è stata soppressa la previsione del concorso paritario del Senato all'esercizio della funzione legislativa in alcune specifiche materie, tra cui quella dei trattamenti sanitari obbligatori (riguardata dall'articolo 32, secondo comma, della Costituzione).
        

        
          In proposito, la relatrice ricorda che la previsione soppressa dalla Camera era stata introdotta dall'Assemblea del Senato, nel corso della prima lettura, in aderenza ad una apposita osservazione contenuta nel parere della Commissione, la quale sul punto rilevò che "occorrerebbe attribuire al Senato un ruolo rinforzato, nel procedimento legislativo (..) anche in riferimento alle leggi in materia di trattamenti sanitari obbligatori (..): si tratta di temi che non possono essere sottratti ad una vaglio penetrante della camera alta, che si caratterizza per essere "rappresentativa delle istituzioni territoriali" e, al contempo, "di garanzia" (...)".
        

        
          Nell'ambito dell'articolo 10, che riscrive l'articolo 70 della Costituzione, è stato soppresso il ruolo rinforzato del Senato, in sede di legislazione non paritaria, su una serie di leggi, tra le quali la legge di definizione degli indicatori di costo e di fabbisogno standard ai fini della promozione di efficienza nell'esercizio da parte degli enti territoriali delle loro funzioni pubbliche e la legge con cui lo Stato destini agli enti territoriali risorse aggiuntive speciali, di cui all'articolo 119, rispettivamente terzo, quarto e quinto comma della Costituzione.
        

        
          Al riguardo, la relatrice fa presente che il ruolo 'rinforzato' consiste nella possibilità del Senato di proporre modifiche a maggioranza assoluta dei suoi componenti, modifiche che la Camera può a sua volta respingere solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei propri componenti.
        

        
          L'articolo 30, che riscrive l'articolo 116 della Costituzione, è stato arricchito di alcune ulteriori materie suscettibili di essere affidate alle regioni in sede di attribuzione di forme particolari di autonomia. Tra le materie aggiunte - che dunque possono formare oggetto di devoluzione a determinate regioni - figurano ora anche le "politiche attive del lavoro" e la "istruzione e formazione professionale".
        

        
          Condizione per l'attribuzione di siffatte forme particolari di autonomia - segnala la relatrice - è che la regione sia in una situazione di equilibrio tra entrate e spese.
        

        
          L'articolo 31, che riscrive l'articolo 117 della Costituzione, è stato modificato nel senso di attribuire alcune ulteriori materie alla competenza legislativa statale esclusiva, quali: la "promozione" della concorrenza (il testo vigente si riferisce solo alla "tutela" della concorrenza); disposizioni generali e comuni per le politiche sociali; disposizioni generali e comuni sulla istruzione e formazione professionale; coordinamento dei processi informatici e delle relative infrastrutture e piattaforme, dell'amministrazione statale, regionale e locale; le "politiche attive" del lavoro.
        

        
          Riguardo alla riconduzione alla competenza legislativa statale delle disposizioni generali e comuni per le politiche sociali, la relatrice ricorda che tale modificazione fu auspicata nel parere a suo tempo espresso dalla Commissione, che in proposito osservò che "occorrerebbe ricondurre alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, riconoscendo un ruolo rinforzato al Senato nel procedimento legislativo, le norme relative alle politiche sociali, in quanto complementari alle norme per la tutela della salute, così da garantire indirizzi nazionali uniformi in tema di integrazione socio-sanitaria".
        

        
          L'articolo 33, che riscrive l'articolo 119 della Costituzione, è stato oggetto di una modifica volta a specificare che gli indicatori di riferimento di costo e di fabbisogno, la cui individuazione è demandata a leggi non paritarie, devono promuovere efficienza "nell'esercizio delle funzioni" da parte degli enti territoriali.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta, onde consentire lo svolgimento di una riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sulla programmazione dei lavori.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle 8,50, riprende alle 9,15.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione appena conclusa dell'Ufficio di Presidenza.
      

      
        Nel corso delle sedute della prossima settimana proseguirà l'esame, in sede consultiva, dei disegni di legge n. 1458 e 1429-B.
      

      
        Nella stessa sede, si svolgerà l'esame dei disegni di legge nn. 2008 (Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2014), 2009 (Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2015) e 1577-B (Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche).
      

      
        Proseguirà la discussione, in sede deliberante, del disegno di legge 344-359-1009-1073-B (Autismo).
      

      
        Si svolgerà l'audizione di rappresentanti dell'AIFA sul tema dei farmaci innovativi per la cura dell'epatite, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
      

      
        Qualora assegnato in tempo utile, potrà essere avviato l'esame del disegno di legge n. 2016, in materia di indennizzo a favore delle persone affette da sindrome da talidomide.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUL SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 344-359-1009-1073-B. 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, come testé convenuto in sede di Ufficio di Presidenza, gli eventuali emendamenti al disegno di legge in titolo dovranno essere presentati entro le ore 11 di martedì 28 luglio.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 2015
    

    
      261ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
        

        

         Proposta di nomina del professor Gualtiero Ricciardi a Presidente dell'Istituto superiore di sanità (n. 49)  
        
          (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
               La PRESIDENTE relatrice, nell'introdurre l'esame dell'atto del Governo in titolo, sottolinea le qualità e le competenze del candidato alla Presidenza dell'Istituto superiore di sanità, desumibili sia dal suo articolato curriculum vitae, già trasmesso a tutti i componenti della Commissione, sia dalla condotta tenuta da questi in occasione delle sue audizioni  nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
        

        
          Esprime pertanto l'avviso che vi siano le condizioni per rendere un parere favorevole sulla proposta di nomina in esame.
        

        
           
        

        
                      Non essendovi richieste di intervento in sede di discussione generale, si procede alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
                   Dichiarano il voto favorevole, a nome dei rispettivi Gruppi, la senatrice MATURANI (PD), la senatrice BIANCONI (AP (NCD-UDC)), il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (CRi), il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) e la senatrice SIMEONI (Misto).
        

        
           
        

        
                   Dopo che la senatrice TAVERNA (M5S) ha dichiarato il voto contrario del Movimento cinque stelle, interviene in dissenso dal proprio Gruppo la senatrice FUCKSIA (M5S), per rendere noto il proprio voto favorevole, che si basa sulla considerazione dell'alto profilo, dell'esperienza e delle competenze del candidato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DALLA ZUANNA (PD) interviene incidentalmente per formulare l'auspicio che, con la nuova Presidenza e con l'attuazione del processo di riorganizzazione, l'Istituto superiore di sanità sia coinvolto nelle attività di valutazione della ricerca condotte dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR).
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, si procede alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di parere favorevole formulata dalla Presidente relatrice.
        

        
           
        

        
                   Partecipano alla votazione i senatori CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) (in sostituzione del senatore Aiello), BIANCO (PD), BIANCONI (AP (NCD-UDC)), DALLA ZUANNA (PD), D'AMBROSIO LETTIERI (CRi), DE BIASI (PD), DIRINDIN (PD), FLORIS (FI-PdL XVII), FUCKSIA (M5S), GRANAIOLA (PD), MATTESINI (PD), MATURANI (PD), PADUA (PD), SILVESTRO (PD),  SIMEONI (Misto), TAVERNA (M5S) e ZUFFADA (FI-PdL XVII).
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE proclama quindi il risultato della votazione: la proposta di parere favorevole sull'atto del Governo in titolo è approvata con 14 voti favorevoli, 1 voto contrario e 2 astensioni.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1458) Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Bratti ed altri; De Rosa ed altri 
      
        (Parere alla 13a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 luglio.
      

      
         
      

      
                    Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
             La senatrice GRANAIOLA (PD), dopo aver posto in evidenza gli obiettivi perseguiti dal disegno di legge in esame, esprime il timore che l'ambizioso progetto di istituzione di un sistema nazionale a rete per la protezione ambientale possa scontrarsi con le criticità derivanti dalla disomogeneità operativa e funzionale delle diverse agenzie sul territorio nazionale. La stessa istituzione dei LEPTA, ad avviso dell'oratrice, rischia di risultare vanificata nel quadro di tale divaricazione tra le diverse situazioni territoriali.
      

      
         Riguardo all'articolo 3, che elenca le funzioni del Sistema nazionale, osserva che mancano nel testo riferimenti espliciti a termini ben noti e riconoscibili, quali quelli di "aria", "acqua", "insediamenti produttivi, urbanistici ed infrastrutturali ". Sottolinea, inoltre, come l'articolo trascuri di evidenziare in maniera adeguata il legame inscindibile tra ambiente, salute e sostenibilità del Sistema sanitario. Esprime altresì perplessità in merito alla clausola di invarianza finanziaria recata dal comma 3, che rischia di impedire il superamento dei gap tra le varie agenzie e di rendere difficile il sostegno alle attività divulgative, educative, formative e di aggiornamento del personale in materia ambientale.
      

      
        In relazione all'articolo 7, concernente le agenzie per la protezione dell'ambiente, segnala che la formulazione del testo potrebbe prefigurare uno sforzo funzionale di carattere meramente autoreferenziale, come spesso avviene nella pubblica amministrazione.
      

      
        Quanto all'articolo 9, concernente i LEPTA, trova farraginose le procedure delineate dal comma 3, mentre apprezza la previsione di periodici aggiornamenti in materia, recata dal comma 4.
      

      
        Infine, riguardo all'articolo 14, concernente il personale ispettivo, nota che le modalità di adozione del regolamento cui è demandata la disciplina della materia sono piuttosto involute; peraltro, reputa inopportuno stabilire, come fa il testo, la possibilità di procedere anche in assenza del parere delle Camere, una volta decorsi gli stretti termini previsti per l'esercizio della funzione consultiva.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (M5S) ritiene non agevolmente comprensibili le ragioni dell'intervento legislativo in esame: tutti gli aspetti trattati dal testo sono già ampiamente regolamentati, né il disegno di legge in esame sembra recare apprezzabili apporti innovativi al quadro normativo vigente. Al contrario, paventa che il carattere "vincolante" delle norme tecniche, previsto dal comma 4 dell'articolo 4, possa rendere in futuro ancora più difficile l'interlocuzione con i tecnici dell'ISPRA e delle varie agenzie regionali per la protezione ambientale, che tenderanno a trincerarsi dietro le rigidità normative, innalzando il livello di immobilismo del Paese.
      

      
         
      

      
                 Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
      

      

       (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori De Poli;  Ranucci;  Venera Padua ed altri;  Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito della discussione e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Riprende la discussione, sospesa  nella seduta del 23 luglio.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale. Comunica altresì che sono stati presentati 12 emendamenti, pubblicati in allegato, riservandosi di rendere note le proprie valutazioni in punto di ammissibilità.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2021) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, recante misure urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di organizzazione e funzionamento dell'amministrazione giudiziaria, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice PADUA (PD) introduce l'esame del disegno di legge in titolo, illustrando la parte del decreto-legge in conversione attinente a profili di interesse della Commissione.
      

      
        Si tratta dell'articolo 21-octies, inserito dalla Camera, che è in sostanza identico all'articolo 3 del decreto-legge n. 92 del 2015 (decreto-legge non ancora convertito, il cui articolo 3 è abrogato dall'articolo 1, comma 2, del disegno di legge in esame, con salvezza degli atti e degli effetti giuridici sorti sulla sua base).
      

      
        L'articolo 21-octies reca una disciplina di integrazione della normativa di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 207 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 231 del 2012, il quale prevede che il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possa autorizzare, per gli stabilimenti di interesse strategico nazionale, la prosecuzione dell'esercizio dell'attività d'impresa anche quando l'autorità giudiziaria abbia adottato provvedimenti di sequestro sui beni dell'impresa titolare dello stabilimento.
      

      
        Tale normativa - segnala la relatrice -  è stata dichiarata legittima dalla sentenza della Corte costituzionale n. 85 del 2013, secondo la quale il complesso della disciplina di cui agli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge n. 207 del 2012 costituisce "un ragionevole bilanciamento tra diritti fondamentali tutelati dalla Costituzione, in particolare alla salute (articolo 32 della Costituzione), da cui deriva il diritto all�ambiente salubre, e al lavoro (articolo 4 della Costituzione), da cui deriva l�interesse costituzionalmente rilevante al mantenimento dei livelli occupazionali ed il dovere delle istituzioni pubbliche di spiegare ogni sforzo in tal senso".
      

      
        L'articolo in esame - che prende in concreto le mosse (così come i citati articoli 1 e 3 del decreto-legge n. 207 del 2012) dai problemi concernenti lo stabilimento di Taranto della società ILVA S.p.A.  - specifica che la prosecuzione dell'esercizio dell'attività d'impresa (sempre con riferimento agli stabilimenti di  interesse strategico nazionale) può essere autorizzata anche nei casi in cui il provvedimento di sequestro si riferisca ad ipotesi di reato inerenti alla sicurezza dei lavoratori, introducendo, per tale fattispecie, alcune norme.
      

      
        In base a queste ultime, l'attività d'impresa non può protrarsi per un periodo di tempo superiore a dodici mesi dall�adozione del provvedimento di sequestro. Inoltre, ai fini della prosecuzione dell'attività, l'impresa deve predisporre, nel termine perentorio di trenta giorni dall�adozione del provvedimento di sequestro, un piano recante misure e attività aggiuntive, anche di tipo provvisorio, per la tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro. L�avvenuta predisposizione del piano è comunicata all�autorità giudiziaria procedente. Il piano è trasmesso al comando provinciale dei vigili del fuoco ed agli uffici dell�azienda sanitaria locale e dell'INAIL competenti per territorio, ai fini delle rispettive attività di vigilanza e controllo, le quali devono garantire un costante monitoraggio delle aree di produzione oggetto di sequestro, anche mediante lo svolgimento di ispezioni dirette a verificare l�attuazione delle misure e delle attività aggiuntive previste nel piano.
      

      
        Il comma 5 specifica che le disposizioni in esame si applicano anche per i casi di sequestro (connesso ad ipotesi di reato inerenti alla sicurezza dei lavoratori) adottato prima del 4 luglio 2015 (data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 92 del 2015) e che, in tale ipotesi, i suddetti termini di dodici mesi e di trenta giorni decorrono dalla medesima data del 4 luglio 2015.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (86) Ignazio MARINO ed altri.  -  Modifica all'articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in materia di assistenza sanitaria alle persone senza fissa dimora   
      
        (1619) Daniela DONNO ed altri.  -  Modifica all'articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in materia di assistenza sanitaria alle persone senza fissa dimora 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 luglio.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 10 emendamenti, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2008) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2014   
      
        (2009) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2015 
      

      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice SILVESTRO (PD) introduce l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo.
      

      
        Premette che, con riferimento allo stato di previsione del Ministero della salute, la dotazione di residui passivi, in base al disegno di legge di rendiconto generale relativo all'esercizio finanziario 2014, è pari a 722,10 milioni di euro. Tale importo è superiore (nella misura di 16,39 milioni) rispetto alla stima effettuata dalla legge di bilancio iniziale. In particolare, la dotazione consta di 682,96 milioni di euro relativi alla parte corrente e di 39,14 milioni concernenti il conto capitale.
      

      
        Fa quindi presente che, sempre riguardo allo stato di previsione del Ministero della salute, il disegno di legge per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2015 propone talune variazioni, le quali, complessivamente, contemplano:un incremento della spesa pari a 0,97 milioni di euro in termini di competenza (tale aumento concerne per intero la parte in conto corrente);un incremento della spesa pari a 171,68 milioni di euro in termini di autorizzazione di cassa (anche tale aumento concerne per intero la parte in conto corrente).In conseguenza degli incrementi così proposti, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero ammonterebbe:a 1.299,37 milioni di euro in termini di competenza, di cui [bookmark: OLE_LINK1]1.279,38 milioni relativi alla spesa corrente e [bookmark: OLE_LINK2]19,99 milioni al conto capitale;a 1.473,70 milioni di euro in termini di autorizzazione di cassa, di cui 1.453,37 milioni relativi alla spesa corrente e 20,33 milioni al conto capitale.La nota illustrativa dello stato di previsionein esame osserva che le principali variazioni proposte con l'assestamento sono il risultato di un'attenta e rigorosa valutazione delle richieste delle Amministrazioni e riguardano l'integrazione di spese di natura indifferibile e/o inderogabile.
      

      
        In conclusione, la relatrice evidenzia che la variazione più rilevanteproposta con l'assestamento, in termini di competenza, concerne (a parte un mero spostamento contabile - da un'unità di voto ad un'altra - delle spese per il funzionamento e per la ricerca della Fondazione Istituto mediterraneo di ematologia-IME) l'unità di voto 1.1, "Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante". Per tale unità, la variazione in aumento in termini di competenza  è pari a 0,67 milioni di euro.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1577-B) Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore BIANCO (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo.
      

      
        Premette che il testo, già approvato dal Senato e ritrasmesso con modifiche dalla Camera dei deputati, reca un complesso di norme - in larga misura consistenti in discipline di delega al Governo - in materia di pubblico impiego e di riorganizzazione della pubblica amministrazione.
      

      
        Riguardo alle modifiche ed integrazioni operate dalla Camera, segnala, in primo luogo, per i profili di interesse della Commissione, quelle relative alla lettera p) dell'articolo 11, comma 1. Tale lettera concerne la definizione, nell'àmbito dei decreti legislativi per la revisione della disciplina in materia di dirigenza pubblica e di valutazione dei rendimenti dei pubblici uffici, di principii "fondamentali" relativi agli incarichi di direttore generale, di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché, come aggiunto dalla Camera, di direttore dei servizi socio-sanitari, qualora tale figura sia prevista dalla legislazione regionale.
      

      
        In particolare, la Camera dei deputati ha esteso a quest'ultima eventuale figura le norme di cui alla lettera p) in esame inerenti ai direttori amministrativi e sanitari.
      

      
        Inoltre, la Camera dei deputati ha introdotto un richiamo esplicito alle disposizioni di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, relativamente ai requisiti (per gli incarichi in oggetto), alla trasparenza del procedimento e dei risultati, alla verifica e alla valutazione.
      

      
        Con riferimento alla nomina dei direttori generali, la Camera dei deputati ha previsto che la rosa di candidati sia costituita - anziché da un novero di soggetti individuati dalla regione o dalla provincia autonoma - da tutti coloro che, iscritti nell'elenco nazionale degli idonei (formato secondo i principii della presente lettera p)), manifestino l'interesse all'incarico da ricoprire - incarico oggetto di previo avviso da parte della regione o provincia autonoma - e si sopprime la previsione che la medesima nomina sia operata previo colloquio.
      

      
        La Camera dei deputati ha poi aggiunto ulteriori due disposizioni, in base alle quali, rispettivamente: il sistema di verifica e di valutazione dell'attività dei direttori generali deve tener conto non solo del raggiungimento degli obiettivi sanitari, ma anche dell'equilibrio economico dell'azienda; nell'esercizio della delega, devono essere definite le modalità per l'applicazione delle norme in oggetto alle aziende ospedaliero-universitarie.
      

      
        In merito alla procedura per l'esercizio della delega in oggetto - relativa, in generale, come detto, alla revisione della disciplina in materia di dirigenza pubblica e di valutazione dei rendimenti dei pubblici uffici -, la Camera dei deputati ha introdotto (comma 2 dell'articolo 11) il concerto del Ministro della salute per i principi di competenza relativi alla suddetta lettera p)).
      

      
        Sempre con riferimento alla disciplina di delega di cui all'articolo 11, la Camera dei deputati ha confermato - operando, in merito, una modifica esclusivamente di coordinamento nella lettera b), numero 2), del comma 1 - che l'istituzione del ruolo unico della dirigenza regionale e i principi e criteri di delega ad esso inerenti non concernono la dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servizio sanitario nazionale.
      

      
        La Camera dei deputati, inoltre, ha inserito il principio di delega di definizione dei casi e delle condizioni nei quali non sia richiesto il previo assenso delle amministrazioni di appartenenza per la mobilità della dirigenza medica e sanitaria (lettera f) dell'articolo 11, comma 1).
      

      
        Con riferimento agli altri articoli del disegno di legge, il relatore pone quindi in rilievo alcune altre modifiche introdotte dalla Camera dei deputati.
      

      
        Nell'ambito della disciplina di delega di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), relativa alla disponibilità di connettività a banda larga e ultralarga e di accesso alla rete internet presso gli uffici pubblici, nonché presso gli altri luoghi in cui, per la loro funzione, devono essere garantite le suddette dotazioni, la Camera dei deputati ha inserito il criterio direttivo di attribuzione di un carattere prioritario, nei bandi per accedere ai finanziamenti pubblici per la realizzazione della "strategia italiana" per la banda ultralarga, all�infrastrutturazione con reti a banda ultralarga nei settori scolastico, sanitario e turistico.
      

      
        Nell'articolo 2 - recante una delega al Governo per il riordino della disciplina della conferenza di servizi -, in merito al principio di delega (comma 1, lettera n)) di definizione - con riferimento alle amministrazioni preposte alla tutela dell�ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità - di meccanismi e procedure tali da pervenire in ogni caso alla conclusione del procedimento entro i termini previsti, la Camera dei deputati ha introdotto, come ulteriore principio di delega, la possibilità di attivazione, da parte delle suddette amministrazioni, di procedure di riesame.
      

      
        Riguardo alla disciplina sul silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche (o tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici) - disciplina che viene posta dall'articolo 3 in via diretta e non come normativa di delega -, la Camera ha elevato (comma 1, capoverso 3) da 60 a 90 giorni il termine generale (qualora non si applichi uno specifico termine diverso) oltre il quale si intende acquisito l'assenso delle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini.
      

      
        Nell'articolo 7 - recante una delega al Governo per l'adozione di disposizioni integrative e correttive, rispetto alla disciplina stabilita dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni - la Camera dei deputati ha introdotto (comma 1, lettera b), numero 2)) il principio di delega della pubblicazione, nel sito istituzionale dell'ente di appartenenza, delle informazioni concernenti, tra l'altro, il tempo medio di attesa per le prestazioni sanitarie di ciascuna struttura del Servizio sanitario nazionale.
      

      
        Nell'ambito della disciplina di delega concernente il riordino della normativa in materia di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e sui connessi profili di organizzazione amministrativa, è stato inserito il principio di delega di istituzione di una Consulta nazionale, intesa ad un�efficace integrazione nell'ambiente di lavoro delle pubbliche amministrazioni delle persone con disabilità ed avente i compiti individuati ai sensi della lettera n) dell'articolo 17, comma 1.
      

      
        Infine, il relatore segnala la modifica apportata dalla Camera dei deputati all'articolo 8, comma 1, lettera a), volta alla istituzione del numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUL SEGUITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1534 
    
        
      
         
      

      
        Accedendo ad una proposta avanzata dalla senatrice Dirindin, la Commissione conviene di posticipare, alle ore 14 di martedì 8 settembre 2015, il termine per la presentazione di subemendamenti riferiti ai nuovi testi degli emendamenti del relatore (pubblicati in allegato al resoconto della seduta del 22 luglio).
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,15.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 344-359-1009-1073-B
    

    
       
    

    
      Art.  4
    

    
      4.0.1
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Fondo nazionale per l'autismo)
    

    
              1. Al fine di realizzare la piena integrazione e inclusione sociale dei soggetti affetti da autismo nell'ambito della vita familiare, sociale e nei percorsi dell'istruzione scolastica o professionale e del lavoro, è istituito, presso il Ministero della salute, un «Fondo per la cura dei soggetti con Disturbo dello spettro autistico», di seguito denominato Fondo, con dotazione annua di 50 milioni di euro a decorrere dal 2014. Il Fondo è destinato a stabilizzare e incrementare gli interventi nell'ambito del progetto individuale di persone autistiche, di cui all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, con particolare riferimento ai ragazzi con oltre 16 anni di età.
    

    
              2. Con decreto del Ministro della sanità, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1, in modo da prevedere:
    

    
                  a) l'assegnazione ai beneficiari di somme, anche sotto forma di un «budget personale di cura'» annuale, con una componente fissa che contempli un ticket terapeutico mensile e una parte variabile correlata alle difficoltà della persona attraverso il quale si possa accedere e scegliere l'assistenza più idonea;
    

    
                  b) la libertà di scelta al soggetto, se non minore o riconosciuto, incapace, del percorso, nel limite degli interventi accreditati nelle linee guida dell'Istituto Superiore di Sanità, assistenziale e abilitante a mezzo del ticket terapeutico;
    

    
                  c) l'assegnazione su base distrettuale di contributi per la formazione di figure professionali idonee da coinvolgere nei percorsi educativi e di sostegno dei soggetti affetti da autismo.
    

    
              3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutata nel limite massimo di 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.0.2
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, allo scopo di migliorare la qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico e delle loro famiglie, nell'ambito della programmazione delle attività previste dalla legge 8 novembre 2000, n. 328, promuovono l'assistenza domiciliare integrata garantendo l'accesso alle prestazioni socio-sanitarie e ai servizi di riabilitazione, assistenza e orientamento. In ogni distretto socio-sanitario è costituito un gruppo multidisciplinare di supporto all'inclusione sociale che opera a domicilio e in tutti gli altri ambiti della vita sociale della persona con disturbo dello spettro autistico, nel territorio di riferimento, assicurando alle persone con disturbi dello spettro autistico e alle loro famiglie un'assistenza efficace e in maniera continuativa.
    

    
              2. L'assistenza domiciliare di cui al comma 1 è garantita, anche dopo il compimento della maggiore età della persona affetta da disturbo dello spettro autistico e nel percorso di inserimento sociale e lavorativo.
    

    
              3. Il gruppo multidisciplinare di supporto all'inclusione sociale di cui al comma 1 garantisce:
    

    
                  a) la continuità e la qualità del percorso riabilitativo e terapeutico della persona con disturbo dello spettro autistico;
    

    
                  b) la presa in carico globale della famiglia e il suo coinvolgimento in tutto il percorso riabilitativo e terapeutico;
    

    
                  c) il coordinamento degli interventi individuati per il conseguimento degli obiettivi, prevedendo apposite verifiche dei risultati delle attività messe in atto nell'ambito di ciascun intervento;
    

    
                  d) il raccordo del sistema integrato dei servizi socio-sanitari per le persone con disturbi dello spettro autistico.
    

    
              4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, con apposito provvedimento, prevedono la dotazione organica del gruppo multidisciplinare di supporto all'inclusione sociale di cui al comma 1, nonché i criteri e le modalità di intervento alle quali il gruppo multidisciplinare deve attenersi.
    

    
              5. I distretti socio-sanitari, sulla base del numero di persone con disturbi dello spettro autistico residente, tenuto conto dell'età e del livello evolutivo della malattia, predispongono specifici piani di intervento di presa in carico individuale tenuto conto delle linee guida regionali di cui all'articolo 2 della presente legge».
    

    
      4.0.3
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Il Ministro della salute, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede, con proprio decreto, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, all'aggiornamento del regime delle esenzioni relativo al disturbo dello spettro autistico, previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329.
    

    
              2. Il Ministro della salute, d'intesa con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce procedure semplificate per il controllo e la verifica dell'accertamento dell'invalidità civile delle persone con disturbi dello spettro autistico.
    

    
              3. Le persone con disturbi dello spettro autistico riconosciute tali dall'accertamento iniziale d'ingresso nel percorso diagnostico-terapeutico mantengono tale riconoscimento anche dopo il compimento della maggiore età e continuano a godere dei diritti assistenziali e previdenziali previsti dalle specifiche norme di settore vigenti.
    

    
              4. Ai fini del comma 3 del presente articolo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della salute, emana apposito decreto che garantisce alle persone con disturbo dello spettro autistico la continuità dell'accesso alle prestazioni sanitarie, assistenziali e previdenziali previste dal presente articolo».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), con il coinvolgimento delle università, promuove l'istituzione di un nucleo di ricerca avanzata stabile, anche in coordinamento con analoghe strutture a livello di Unione europea, sui disturbi dello spettro autistico e sulle diverse possibili cause e concause, nonché sull'evoluzione della malattia sulla base dell'aggiornamento delle scoperte scientifiche.
    

    
              1-ter. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministro della salute, stabilisce le linee guida e gli obiettivi del nucleo di ricerca di cui al comma 1-bis, prevedendo forme di collaborazione specifiche tra il CNR e le università per l'avvio del programma di ricerca.
    

    
              1-quater. Ogni anno, in sede predisposizione del documento economico e finanziario, e successivamente in sedi di approvazione della legge di stabilità sono determinate le risorse destinate allo sviluppo delle attività del nucleo di ricerca di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater».
    

    
      5.2
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
              Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il Ministero della salute promuove progetti di ricerca scientifica in collaborazione con i maggiori istituti di ricerca internazionali e predispone altresì la pubblicazione dei risultati ottenuti».
    

    
      5.0.1
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Inclusione scolastica)
    

    
              1. Gli alunni e gli studenti affetti da disturbo dello spettro autistico delle scuole di ogni ordine e grado beneficiano di una didattica personalizzata attraverso forme e impostazioni lavorative strutturate in virtù delle caratteristiche peculiari dell'alunno e dello studente.
    

    
              2. L'inclusione scolastica della persona affetta da disturbo dello spettro autistico, quale parte importante dell'intero progetto di vita, viene assicurata attraverso il coinvolgimento delle famiglie e il ricorso a personale educativo e scolastico qualificato, che agevoli il percorso dell'alunno e dello studente affetto da disturbo dello spettro autistico. La continuità didattica all'allievo e dello studente affetto da disturbo dello spettro autistico, da parte del docente è garantita, al pari di tutti gli altri alunni e studenti portatori di handicap, per l'intero ciclo scolastico con l'assegnazione annuale, con copertura totale delle ore, di un docente per il sostegno in rapporto uno a uno.
    

    
              3. Con decreto ministeriale da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in accordo con il Ministero della salute, un elenco nazionale di idonei, pubblicato sul sito internet del MIUR e che ha validità triennale. Si accede al predetto elenco, previo avviso pubblico e selezione effettuata da parte di una commissione istituita presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca composta da cinque esperti nominati dal Ministro. Il docente di sostegno, per accedere al predetto elenco, certifica, oltre alla laurea in scienze della formazione primaria o titolo equivalente, uno specifico percorso formativo che preveda la conoscenza e la padronanza delle basi dello sviluppo neurobiologico, delle caratteristiche comportamentali e delle strategie cognitivo-comportamentali, basate sull'evidenza e definite nelle Linee guida dell'Istituto superiore di Sanità, in relazione all'ASD e dei disturbi cognitivi.
    

    
              4. Gli Uffici scolastici regionali selezionano, nell'ambito dell'elenco di cui al comma 3, i candidati che presentino i requisiti di competenza conformi alle caratteristiche dell'incarico. Il provvedimento di nomina, di conferma o di revoca, deve essere motivato e pubblicato nel sito internet del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
              5. L'Università fornisce al docente per il sostegno e alle altre figure che garantiscono l'inclusione, una formazione aggiornata e finalizzata a fornire le competenze necessarie a garantire il benessere nel contesto scolastico della persona affetta disturbo dello spettro autistico. Si fa riferimento agli sviluppi in ambito psicopedagogico della ricerca basata sull'evidenza; a tal fine è previsto l'ausilio di strumenti compensativi di apprendimento e di tecnologie informatiche.
    

    
              6. Per ogni anno scolastico viene redatto, e condiviso con la famiglia e gli operatori socio-sanitari, uno specifico Piano che favorisca, attraverso l'individuazione di obiettivi specifici oltre alle aree di pertinenza didattica, lo sviluppo complessivo della persona valorizzando le capacità e gli interessi e che consolidi i comportamenti socializzanti. Tale Piano dovrà individuare, al fine di prevenire il disagio e i comportamenti disfunzionali conseguenti, gli adattamenti dell'ambiente necessari a favorire la comunicazione e la relazione della persona affetta da disturbi dello spettro autistico.
    

    
              7. Ogni istituto scolastico anche in forma associata, è tenuto a individuare, al suo interno, un operatore psicopedagogico o, in alternativa, un docente referente coordinatore per l'inclusione degli alunni e degli studenti con autismo al fine di fornire il supporto e la consulenza necessari per favorire la reale inclusione dello studente autistico».
    

    
      5.0.2
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Al fine di garantire le finalità di cui all'articolo 1 della presente legge e in particolare la diagnosi precoce dello spettro autistico e la garanzia della tutela della salute i medici pediatri sono tenuti obbligatoriamente, con cadenza annuale, a frequentare corsi di formazione e aggiornamento professionale.
    

    
              2. I corsi di cui al comma 1 per mezzo delle Asl sono promossi dalle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano e tenuti da personale dotato di specifica esperienza comprovata da documentazione adeguata.
    

    
              3. Ai corsi di cui al presente articolo è tenuto a partecipare anche il personale socio sanitario di strutture pubbliche e private.
    

    
              4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, con apposito decreto individua le risorse destinate ai corsi di cui al presente articolo, propone il riparto delle risorse e la quota percentuale di compartecipazione da parte delle Regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto dell'esigenza di coprire in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale».
    

    
      5.0.3
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Adulti autistici)
    

    
              1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge le Regioni e le province autonome istituiscono un gruppo di lavoro composto da soggetti di comprovata e specifica esperienza nei DSA e nei DPS, in cui sono rappresentate anche le associazioni dei familiari delle persone con disturbo dello spettro autistico, per individuare i migliori percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali delle persone adulte inserite nelle strutture semi residenziali o residenziali di cui all'articolo 3, comma 2, lettera g) della presente legge, con generiche diagnosi di ritardo mentale, al fine di verificare la presenza di caratteristiche comportamentali compatibili con i DSA o con i DPS.
    

    
              2. Le persone adulte di cui al comma 1 i cui comportamenti risultano compatibili con i DSA o i DPS, a seguito di un nuovo esame diagnostico e di un nuovo progetto di presa in carico globale, possono essere assistite nell'ambito della rete.
    

    
              3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dei responsabili territoriali della presa in carico globale, promuovono progetti di imprese pubbliche o private per l'inserimento delle persone con disturbi dello spettro autistico.
    

    
              4. Le imprese pubbliche o private titolari dei progetti di inserimento lavorativo di cui al comma 3 organizzano, in coordinamento con i responsabili territoriali della presa in carico globale, gli ambienti, le attività e le modalità di comunicazione e di organizzazione della giornata lavorativa, secondo le esigenze della persona con disturbo dello spettro autistico.
    

    
              5. I progetti di inserimento lavorativo previsti dal comma 3, vedono il concorso del finanziamento da parte delle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano e prevedono la compresenza nei luoghi di lavoro di persone di comprovata esperienza per attività di tutoraggio e di mediazione».
    

    
      5.0.4
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con la condivisione e secondo gli orientamenti stabiliti dal coordinamento regionale di cui all'articolo 3, garantiscono alle persone con disturbo dello spettro autistico l'assistenza necessaria alla frequenza delle scuole di ogni ordine e grado. A tal fine:
    

    
                  a) le scuole di ogni ordine e grado di concerto con i servizi sanitari con le proprie risorse finanziano la formazione e l'aggiornamento professionale di docenti e operatori specializzati in strategie riabilitative e di comunicazione, assicurando il coinvolgimento del personale e delle famiglie e garantendo il rapporto tra allievo e operatore secondo quanto previsto dalla diagnosi funzionale e dal piano educativo individualizzato (PEI) dell'allievo;
    

    
                  b) finanziano e organizzano, tramite le ASL, la direzione scolastica regionale, nonché centri o istituti di formazione accreditati e di comprovata e specifica esperienza pluriennale in materia di disturbo dello spettro autistico, l'aggiornamento del personale docente e non docente e degli insegnanti di sostegno;
    

    
                  c) finanziano progetti sperimentali per l'inserimento scolastico delle persone affette da disturbo dello spettro autistico, anche in previsione di un successivo inserimento lavorativo;
    

    
                  d) assicurano il coordinamento della presa in carico integrata e del PEI tramite i responsabili territoriali della presa in carico globale;
    

    
                  e) nel rispetto delle autonomie scolastiche e da universitarie le scuole di ogni ordine e grado recano ogni misura diretta per assicurare alle persone con disturbo dello spettro autistico la piena applicazione degli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, anche mediante convenzioni previste dall'articolo 38 della medesima legge e dispongono metodi di verifica sull'attuazione della presente legge».
    

    
      5.0.5
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Le persone con disturbi dello spettro autistico dall'inizio del loro percorso formativo e didattico, eventualmente fino all'accesso a corsi universitari hanno diritto alla garanzia della continuità didattica e formativa attraverso la presenza di insegnanti di sostegno.
    

    
              2. Il Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca scientifica, previo parere delle competenti commissioni parlamentari emanano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le modalità e i criteri attraverso i quali sono garantiti gli insegnanti di sostegno per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo, e definiscono contestualmente i requisiti minimi professionali degli operatori socio sanitari e scolastici che operano in strutture pubbliche o private con persone con disturbi dello spettro autistico».
    

    
      5.0.6
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Formazione e aggiornamento professionali del personale dedicato alle persone con disturbo dello spettro autistico e loro diritto all'istruzione)
    

    
              1. Al fine di sviluppare le diagnosi precoci nonché di sensibilizzare i medici pediatri di libera scelta e di incentivare il loro coinvolgimento, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuovono, finanziano e organizzano, con il coinvolgimento delle ASL corsi di formazione e di aggiornamento professionali, con cadenza almeno biennale, sui DSA e DPS nell'ambito dell'aggiornamento obbligatorio degli stessi medici pediatri.
    

    
              2. Per garantire lo sviluppo della specializzazione nell'erogazione dei servizi, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuovono, finanziano e organizzano, con il coinvolgimento delle ASL, corsi di formazione e di aggiornamento professionali del personale socio-sanitario, nonché di assistenti familiari e volontari destinati a operare nelle strutture pubbliche e private accreditate.
    

    
              3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, definisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità per l'istituzione di un albo ufficiale regionale dei terapeuti e degli enti che si occupano di DSA e di DPS. A tale fine sono individuate anche le figure professionali di alta specializzazione necessarie a garantire servizi richiesti dal protocollo terapeutico e dalle metodiche riabilitative.
    

    
              4. Con il decreto di cui al comma 3 sono altresì stabilite anche le modalità per l'attivazione di specifici corsi di laurea e di master appositamente dedicati alla formazione di figure professionali in grado di accogliere, gestire, curare e inserire le persone con disturbo dello spettro autistico nella realtà sociale e del mondo del lavoro».
    

    
      5.0.7
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante ''Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada'')
    

    
              1. Al comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo le parole: ''Per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacità di deambulazione impedita, o sensibilmente ridotta,'' aggiungere le seguenti: ''nonché al servizio di coloro ai quali sia stata diagnosticata la patologia di spettro autistico (ASD)''».
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 86
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      DONNO, TAVERNA
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. � 1. All'articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Le persone senza fissa dimora prive della residenza anagrafica sono iscritte negli elenchi di cui al precedente periodo nel cui territorio dichiarano di eleggere il domicilio''.
    

    
              2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere espresso in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono indicate le linee guida per programmi di monitoraggio, di prevenzione e di cura delle persone senza fissa dimora di cui all'articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, come modificato dal comma 1 del presente articolo, con il concorso delle strutture sanitarie, degli uffici comunali e delle associazioni di volontariato e di assistenza sociale.
    

    
              3. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.2
    

    
      SIMEONI, BIGNAMI, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «Le persone» con le seguenti: «I cittadini che per motivi di indigenza e difficoltà sono».
    

    
      1.3
    

    
      SIMEONI, BIGNAMI, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «Le persone» con le parole: «I cittadini».
    

    
      1.4
    

    
      SIMEONI, BIGNAMI, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «Le persone» aggiungere le seguenti: «che per motivi di indigenza e difficoltà economica sono».
    

    
      1.5
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «prive della» con le seguenti: «a prescindere dalla».
    

    
      1.6
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «nei suddetti elenchi relativi al comune in cui si trovano.» con le seguenti: «nei suddetti elenchi relativi al comune nel quale chiedono di eleggere il proprio domicilio.».
    

    
      1.7
    

    
      SIMEONI, BIGNAMI, ORELLANA, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «si trovano» con le parole: »dichiarano di eleggere il domicilio».
    

    
      1.8
    

    
      SIMEONI, BIGNAMI, ORELLANA, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «elenchi relativi al comune in cui si trovano.» inserire le seguenti: «L'unità sanitaria locale provvede tempestivamente a comunicare al Comune presso cui è ubicata i nominativi di coloro che richiedono l'iscrizione dichiarandosi senza fissa dimora. Il Comune provvede ad inserire tali nominativi in un apposito registro».
    

    
      1.9
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis). All'articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è aggiunta la seguente lettera ''m-quater) prevedere l'obbligo, per il medico, di assistere gratuitamente almeno una persona senza fissa dimora iscritta nelle anagrafi comunali ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, in misura non inferiore ad uno ogni cinquecento assistiti''».
    

    
      1.10
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS
    

    
      Al comma 2 sostituire le parole: «programmi di monitoraggio, prevenzione e di cura» con le seguenti: «le azioni di informazione, orientamento e accompagnamento» e sostituire le parole: «con il concorso» con le seguenti: «all'uso dei Servizi sanitari pubblici, anche con il concorso dei soggetti del terzo settore,».
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      LUNEDÌ 3 AGOSTO 2015
    

    
      264ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.  
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori De Poli;  Ranucci;  Venera Padua ed altri;  Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito della discussione e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Riprende la discussione, sospesa  nella seduta pomeridiana del 29 luglio.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, dichiara inammissibili tutti gli emendamenti presentati (pubblicati in allegato al resoconto della seduta pomeridiana del 29 luglio), ad eccezione dell'emendamento 5.1.
        

        
                      Fa altresì presente che non sono ancora pervenuti i pareri della Commissione bilancio, né quello della Commissione affari costituzionali sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 14,40, riprende alle ore 14,45.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2008) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2014   
      
        (2009) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2015 
      

      
        (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 29 luglio.
      

      
         
      

      
        Non essendovi richieste di intervento in sede di discussione generale, la PRESIDENTE invita la relatrice ad illustrare le sue proposte di parere.
      

      
         
      

      
                 La relatrice SILVESTRO (PD) propone di formulare, in riferimento a ciascuno dei disegni di legge in titolo, parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    Si passa alle dichiarazioni di voto.
      

      
         
      

      
                 Dichiarano il voto favorevole dei rispettivi Gruppi i senatori ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), Nerina DIRINDIN (PD) e AIELLO (AP (NCD-UDC)).
      

      
         
      

      
                    Quindi, con distinte votazioni, ciascuna preceduta da verifica del numero legale, la Commissione approva le proposte di parere formulate dalla relatrice.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1429-B) Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione, approvato, in prima deliberazione, dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 luglio.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
             La senatrice DIRINDIN (PD) sottolinea anzitutto l'introduzione, tra le materie di competenza statale esclusiva, delle disposizioni generali e comuni per le politiche sociali: in questo modo, in aderenza all'apposita osservazione contenuta nel parere a suo tempo reso dalla Commissione, si pongono le premesse per la definizione di politiche statali omogenee in tema di integrazione socio-sanitaria.
      

      
                    Al contempo, ritiene meritevoli di segnalazione alcune notazioni contenute nel dossier curato dal Servizio Studi, secondo le quali nell'articolo 117 novellato si registra una molteplicità e variegatezza di formulazione, circa le determinazioni legislative di competenza esclusivamente statale e la loro intersezione con la residua potestà regionale sulla materia di volta in volta considerata. Paventa, in proposito, che tale complessa riscrittura dell'articolo 117, in base alla quale la categoria inedita delle "disposizioni generali e comuni" verrebbe a coesistere con quelle, già presenti, di "norme generali" e "principi fondamentali", possa essere non risolutiva delle problematiche interpretative ed applicative legate al riparto di competenze legislative tra Stato e Regioni, ed anzi ingenerarne di nuove, con il sotteso rischio di incremento del contenzioso costituzionale.
      

      
                    Riguardo all'articolo 119 della Costituzione, esprime il convincimento che, tra le modificazioni inerenti a tale disposizione costituzionale, sarebbe opportuno inserirne una volta a contemplare la possibilità, per lo Stato, di assegnare agli enti territoriali fondi con destinazione vincolata, quanto meno in relazione alle materie di cui all'articolo 117, comma secondo, lettera m) della Costituzione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CRIMI (M5S), intervenendo sull'ordine dei lavori, formula l'auspicio che la discussione generale non si concluda nel corso dell'odierna seduta.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE comunica che, come peraltro già previsto, la discussione generale proseguirà nel corso della seduta antimeridiana di domani.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (647) GIRO ed altri.  -  Modifica all'articolo 31 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, concernente l'indennizzo in favore delle persone affette da sindrome da talidomide   
      
        (671) Donatella MATTESINI ed altri.  -  Modifica all'articolo 31 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, concernente l'indennizzo in favore delle persone affette da sindrome da talidomide  
      

      
        (2016) Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore delle persone affette da sindrome da talidomide, approvato dalla Camera dei deputati, in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge dei deputati Fucci; Ileana Cathia Piazzoni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri
      

      
        (Esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice GRANAIOLA (PD), nell'introdurre l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo, ricorda che il farmaco talidomide, somministrato alla fine degli anni cinquanta ed all'inizio degli anni sessanta, recava, se assunto da donne incinte, gravi danni ai feti.
      

      
        Illustra, quindi, il disegno di legge n. 2016.
      

      
        Il testo - approvato in sede legislativa, dalla Commissione Affari sociali della Camera, il 15 luglio 2015 - propone un ampliamento dell'ambito di soggetti rientranti nell'indennizzo in favore delle persone affette da sindrome da talidomide.
      

      
        La disciplina vigente - stabilita dall'articolo 2, comma 363, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall'articolo 31, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, e dal regolamento di cui al decreto ministeriale 2 ottobre 2009, n. 163 - riconosce un indennizzo per le persone affette da sindrome da talidomide (nelle forme dell'amelia, dell'emimelia, della focomelia e della micromelia) nate negli anni dal 1959 al 1965.
      

      
        Il disegno di legge in esamedispone l'ampliamento alle persone affette nate nell'anno 1958 e nell'anno 1966, con decorrenza dell'assegno mensile - per i nuovi soggetti beneficiari - dal 1° gennaio 2016.
      

      
        A tal proposito, la relatrice ricorda che il farmaco in oggetto è stato ritirato dal commercio in Italia nel 1962, ma è stato di fatto possibile il successivo uso di dosi già acquistate; ogni confezione di tale medicinale aveva una scadenza di 36 mesi, ragion per cui gli effetti dell'impiego di dosi acquistate in precedenza (e non ancora scadute) possono concernere i soggetti nati entro il suddetto anno 1966. Riguardo all'anno 1958, il medicinale non era ancora in commercio in Italia, ma - come osserva la documentazione del Ministero della salute allegata al resoconto sommario della Commissione Bilancio, tesoro e programmazione della Camera del 9 aprile 2015 - un certo numero di donne in gravidanza può averlo reperito sul "mercato parallelo" (quest'ultima ipotesi - rileva la relatrice - può riguardare anche figli nati nel 1957, anno in cui è iniziata, all'estero, la distribuzione commerciale del farmaco).
      

      
        Come emerge dall'esame dei lavori preparatori dell'altro ramo - soggiunge la RELATRICE - il testo del disegno di legge elaborato dal Comitato ristretto della Commissione Affari sociali della Camera comprendeva anche le persone affette nate nell'anno 1957; successivamente, la suddetta Commissione ha preferito ridurre - all'interno del periodo in cui il farmaco non era in commercio in Italia ed in base alla considerazione di carattere generale che le menomazioni potrebbero derivare da altre cause - la portata dell'ampliamento.
      

      
        Il comma 2 dell'articolo 1del disegno di legge prevede che, entro sei mesi dall'entrata in vigore di quest'ultimo provvedimento, il Ministro della salute apporti le conseguenti modifiche al citato regolamento di cui al decreto ministeriale n. 163. In ogni caso, l'indennizzo mensile per i soggetti interessati dall'ampliamento decorre dal 1° gennaio 2016, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, che fa riferimento alla data di entrata in vigore del disegno di legge in esame. Quest'ultima data è fissata al 1° gennaio 2016 dal successivo articolo 2. Risulta che il termine sia stato così individuato, nel testo definitivo approvato dalla Commissione Affari sociali della Camera, per ragioni inerenti all'insussistenza della relativa copertura finanziaria per il 2015.
      

      
        La RELATRICE ricorda, al riguardo, che la tutela in oggetto consiste in un assegno mensile vitalizio, di importo variabile a seconda della gravità delle menomazioni e rivalutato annualmente in base alla variazione "degli indici ISTAT". L'assegno è corrisposto per la metà al soggetto danneggiato e per l'altra metà agli eventuali congiunti che prestino al danneggiato assistenza in maniera prevalente e continuativa; in assenza di congiunti che rientrino nella suddetta fattispecie, l'assegno è corrisposto per intero al danneggiato. Qualora quest'ultimo sia incapace di intendere e di volere, l'indennizzo è corrisposto per intero ai familiari conviventi che prestino assistenza in maniera prevalente e continuativa.
      

      
        Per i soggetti che rientrino nella tutela vigente - nati, quindi, nel periodo 1959-65 -, l'indennizzo decorre dal 1° gennaio 2008.
      

      
        In proposito, la relatrice ravvisa l'opportunità di valutare i profili di possibile contenzioso, anche in sede costituzionale, e gli eventuali effetti finanziari del medesimo contenzioso, relativamente alla circostanza che, per i nati nell'anno 1958 e nell'anno 1966, il disegno di legge stabilisce al 1° gennaio 2016 la decorrenza dell'indennizzo mensile. Soggiunge, quale elemento di ulteriore valutazione, che il numero di nuovi beneficiari non risulta molto elevato, essendo stimabile nell'ordine di alcune decine.
      

      
        Il comma 3 dell'articolo 1 del disegno di legge in esame provvede alla quantificazione ed alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal suddetto ampliamento soggettivo. Essi sono valutati pari a 3.285.000 euro annui, a decorrere dal 2016, a cui si fa fronte mediante corrispondente riduzione dell'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze del fondo speciale di parte corrente (fondo destinato alla copertura degli oneri di parte corrente derivanti dalle norme legislative che si prevede possano essere approvate nel triennio finanziario di riferimento).
      

      
        I successivi commi da 4 a 6 pongono le clausole contabili e di monitoraggio e salvaguardia finanziari. Per l'ipotesi in cui la novella in esame determini oneri superiori rispetto all'importo stimato, si dispone la riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente, aventi la natura di spese rimodulabili, nell'ambito della missione "Tutela della salute" dello stato di previsione del Ministero della salute.
      

      
        La RELATRICE passa quindi a riferire sui disegni di legge n. 647 e n. 671, rimarcando che anch'essi riguardano gli indennizzi in favore delle persone affette da sindrome da talidomide.
      

      
        L'Atto Senato n. 647 estende, con effetto retroattivo decorrente dal 1° gennaio 2008, l'assegno mensile vitalizio summenzionato alle persone affette nate nell'anno 1958 e nell'anno 1966, nonché ai soggetti che, ancorché nati al di fuori del periodo 1958-1966, possano documentare la sussistenza del nesso di causalità tra l�assunzione del farmaco e la sindrome da talidomide. Alla copertura dei relativi oneri si fa fronte mediante le riduzioni finanziarie di carattere generale di cui all'articolo 2.
      

      
        L'Atto Senato n. 671 estende, con effetto retroattivo decorrente dal 1° gennaio 2008, il medesimo assegno mensile vitalizio alle persone affette nate nell'anno 1958 e nell'anno 1966 (il disegno di legge in parola - nota la Relatrice - non reca norme di quantificazione degli oneri e di copertura finanziaria).
      

      
         
      

      
        Il senatore SCAVONE, intervenendo sull'ordine dei lavori, auspica lo svolgimento di approfondimenti in merito all'eventuale somministrazione di talidomide anche in un periodo successivo a quello di ufficiale ritiro dal mercato. Risulta infatti all'oratore che tale eventualità non sia da escludere a priori, ed è pertanto possibile che la platea dei soggetti danneggiati sia più ampia di quella sin qui ipotizzata.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario DE FILIPPO, pur riservandosi approfondimenti sul punto, fa presente che non gli sono note problematiche quali quelle appena prospettate dal senatore Scavone.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE invita il senatore Scavone a far pervenire richieste di audizione finalizzate allo svolgimento degli auspicati approfondimenti, nell'ambito dell'istruttoria sui disegni di legge in titolo, ferma restando la facoltà a questi spettante di presentare anche un apposito atto di sindacato ispettivo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015
    

    
      265ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1429-B) Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione, approvato, in prima deliberazione, dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)  
        

        
           
        

        
          In assenza di richieste di intervento, la PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell'esame all'odierna seduta pomeridiana, lasciando ancora aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUL SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 344-359-1009-1073-B (AUTISMO) 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che non è stata ancora completata l'acquisizione dei pareri obbligatori, avvertendo che la discussione riprenderà non appena vi siano le condizioni per la sua conclusione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La senatrice SERRA (M5S) dichiara di essere disponibile a valutare il ritiro dell'emendamento 5.1, con contestuale trasformazione dello stesso in ordine del giorno, qualora ciò possa agevolare la sollecita conclusione dell'iter.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, nel prendere atto della disponibilità appena manifestata, fa rilevare che occorre in ogni caso acquisire il parere della Commissione Bilancio sul testo del disegno di legge.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015
    

    
      266ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI  
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         (1429-B) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione, approvato in prima deliberazione dal Senato della Repubblica e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Non essendovi richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
        

        
                      Illustra, quindi, in qualità di relatrice, la propria proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
                   Dopo una richiesta di delucidazioni della senatrice BIANCONI (AP (NCD-UDC)) su alcuni aspetti della riformulazione dell'articolo 117 della Costituzione operata dalla Camera dei deputati, cui la PRESIDENTE(PD) relatrice fornisce risposta, si apre il dibattito sulla proposta di parere appena illustrata.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BIANCO (PD), nel condividere la ratio dell'osservazione contraddistinta dal numero 2, suggerisce di espungere dal testo la parte in cui si descrive il nuovo riparto di competenze legislative in materia sanitaria, che potrebbe, a suo avviso, prestarsi a fraintendimenti: occorre sia chiaro che il possibile problema che si segnala alla Commissione di merito deriva non già dalla coesistenza di competenze legislative statali e regionali in materia sanitaria, ma dal fatto che queste ultime sono ripartite sulla base di categorie giuridiche inedite.
        

        
                     
        

        
                   La senatrice DIRINDIN (PD), nell'associarsi alla considerazione appena svolta dal senatore Bianco, suggerisce anche alcune modificazioni all'osservazione contraddistinta dal numero 3: a suo giudizio sarebbe preferibile, in tema di trasferimenti con vincolo di destinazione dallo Stato agli enti territoriali, sostituire il verbo "consentire" con quello "prevedere"; inoltre, sarebbe opportuno sopprimere l'inciso "anche al di fuori delle materie di competenza statale".
        

        
           
        

        
                   La senatrice BIANCONI (AP (NCD-UDC)) ritiene preferibile mantenere l'attuale formulazione della proposta di parere.
        

        
           
        

        
                   La senatrice MATURANI (PD) reputa che l'osservazione relativa alla  erogazione di finanziamenti agli enti territoriali, con vincolo di destinazione, risponda a esigenze di uniformità in molte occasioni poste in rilievo dalla Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GRANAIOLA (PD), in riferimento all'osservazione contraddistinta dal numero 2, suggerisce un supplemento di riflessione in merito all'utilizzo del verbo "coesistere", suscettibile a suo avviso di letture fuorvianti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritiene che la proposta illustrata dalla relatrice sia condivisibile e sostanzialmente in linea con le considerazioni già espresse dalla Commissione nell'ambito del parere sul testo originario del disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII), pur ribadendo in linea di principio la propria contrarietà a forme di eccessivo accentramento della governance nel settore sanitario, ritiene che l'introduzione della possibilità di istituire fondi statali vincolati e la previsione della competenza dello Stato a dettare disposizioni generali e comuni siano condivisibili, nell'ottica della garanzia di uniformità delle prestazioni.
        

        
                      Nell'esprimere apprezzamento           per la proposta di parere elaborata dalla Presidente, segnala che tra gli aspetti più positivi delle modificazioni introdotte dalla Camera vi sono quelli sottesi all'integrazione  dell'articolo 30, in tema di ulteriori forme di autonomia regionale concernenti le politiche attive del lavoro e l�istruzione e formazione professionale.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE(PD) relatrice reputa preferibile tenere ferma l'attuale formulazione della proposta di parere. Quanto all'osservazione contraddistinta dal numero 2, evidenzia che essa è intesa proprio a porre in rilievo i possibili problemi interpretativi ed applicativi derivanti dall'introduzione di nuove categorie giuridiche nella disciplina del riparto di competenze legislative tra Stato e Regioni, e si limita a descrivere a titolo esemplificativo, nella parte conclusiva, come sarebbe configurato detto riparto nel settore di interesse della Commissione. Quanto all'osservazione contraddistinta dal numero 3, segnala che essa è stata redatta mutuando la formulazione dell'analoga osservazione contenuta nel parere a suo tempo reso dalla Commissione sul testo originario del disegno di legge.
        

        
                     
        

        
          Si passa alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
          I senatori ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), ZUFFADA (FI-PdL XVII), Laura BIANCONI (AP (NCD-UDC))  e Giuseppina MATURANI (PD)  dichiarano che i rispettivi Gruppi voteranno a favore della proposta di parere predisposta dalla Presidente relatrice.
        

        
           
        

        
          Quindi, previa verifica del numero legale, la proposta di parere è posta in votazione ed approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUL SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 344-359-1009-1073-B (AUTISMO) 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica di aver ricevuto rassicurazioni in ordine all'imminente espressione dei pareri obbligatori ancora mancanti sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, pertanto nella seduta antimeridiana di domani potrebbero sussistere le condizioni procedurali per la conclusione della discussione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
             PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE N. 1429-B
    

    
                 
    

    
      La 12a Commissione,
    

    
       
    

    
      esaminate le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge costituzionale in titolo,
    

    
       
    

    
      considerato in particolare che:
    

    
       
    

    
      nell'ambito dell'articolo 1, che riscrive l'articolo 55 della Costituzione, è stata soppressa la previsione del concorso paritario del Senato all'esercizio della funzione legislativa in alcune specifiche materie, tra cui quella dei trattamenti sanitari obbligatori, previsione che era stata introdotta dall'Assemblea nel corso della prima lettura in Senato, in aderenza ad una apposita osservazione contenuta nel parere reso dalla Commissione sul testo originario del disegno di legge (Atto Senato n. 1429);
    

    
       
    

    
      nell'ambito dell'articolo 31, che riscrive l'articolo 117 della Costituzione, sono state attribuite alcune ulteriori materie alla competenza legislativa statale esclusiva, tra le quali ledisposizioni generali e comuni per le politiche sociali, modifica - quest'ultima - auspicata nel parere reso dalla Commissione sul testo originario del disegno di legge, in quanto finalizzata a garantire indirizzi nazionali uniformi in tema di integrazione socio-sanitaria;
    

    
       
    

    
      nell'ambito dell'articolo 33, che riscrive l'articolo 119 della Costituzione, è stata introdotta una modifica atta a specificare che gli indicatori di riferimento di costo e di fabbisogno - la cui individuazione è demandata a leggi su cui non è più riconosciuto un ruolo rinforzato al Senato (si veda in proposito la nuova formulazione dell'articolo 10, che riscrive l'articolo 70 della Costituzione) - devono promuovere efficienza "nell'esercizio delle funzioni" da parte degli enti territoriali;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere favorevole,
    

    
       
    

    
      con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1)      occorrerebbe valutare l'opportunità, nell'ambito dell'articolo 1 del disegno di legge, di ripristinare, quale funzione di garanzia, il ruolo paritario del Senato nell'iter di approvazione delle leggi riguardanti i trattamenti sanitari obbligatori, apparendo non privo di rischi, in astratto, che su tale delicatissima materia la Camera abbia un ruolo egemone;
    

    
      2)      occorrerebbe valutare se la formulazione dell'articolo 117 novellato, ai sensi dell'articolo 31 del disegno di legge, sia effettivamente idonea a "risolvere le note questioni sottese all'incertezza normativa e alla conflittualità che sono discese dall'articolo 117 della Costituzione, come riformato nel 2001" (si veda sul punto la relazione governativa d'accompagnamento del disegno di legge n. 1429). In particolare, occorrerebbe valutare se l'introduzione di nuove categorie giuridiche - quale quella delle "disposizioni generali e comuni" - possa introdurre nuovi profili di incertezza e determinare conseguentemente incrementi del contenzioso innanzi alla Corte costituzionale; ad esempio, in materia di governance sanitaria, verrebbe a coesistere la potestà statale di dettare "disposizioni generali e comuni per la tutela della salute, per le politiche sociali eper la sicurezza alimentare" con la competenza legislativa regionale in materia di "programmazione e organizzazione dei servizi sanitari e sociali";
    

    
      3)      riguardo all'individuazione degli indicatori di riferimento di costo e di fabbisogno per le funzioni degli enti territoriali, di cui all'articolo 119 della Costituzione, come novellato dall'articolo 33 del disegno di legge, occorrerebbe valutare l'opportunità di un ripristino del ruolo rinforzato del Senato nell'iter di approvazione delle relative leggi, considerato che la camera alta, nel nuovo sistema costituzionale, rappresenta le istituzioni territoriali e costituisce la sede di raccordo tra lo Stato e gli enti territoriali; inoltre, occorrerebbe valutare l'opportunità di consentire trasferimenti vincolati dallo Stato alle regioni, attraverso una ulteriore novella all'articolo 119 della Costituzione, anche al di fuori delle materie di competenza statale, al fine di garantire l'uniforme erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 2015
    

    
      267ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,40.  
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori De Poli;  Ranucci;  Venera Padua ed altri;  Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito della discussione e approvazione senza modificazioni)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue la discussione, sospesa  nella seduta del 3 agosto.
        

        
           
        

        
               La PRESIDENTE comunica che è stata completata l'acquisizione dei pareri obbligatori: la 1ª Commissione ha espresso parere non ostativo sia sulle modifiche al testo introdotte dalla Camera, sia sull'emendamento 5.1; la 5ª Commissione ha espresso parere non ostativo sulle modifiche al testo introdotte dalla Camera, e parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 5.1.
        

        
                      Ricorda quindi che, ai sensi dell'articolo 40 del Regolamento, qualora la Commissione non si uniformasse al parere della Commissione Bilancio il disegno di legge in discussione dovrebbe essere rimesso all'Assemblea.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE avverte che, poiché i relatori e il rappresentante del Governo rinunciano allo svolgimento degli interventi di replica, si passerà alla votazione dell'articolo 4, introdotto dalla Camera, in relazione al quale ricorda non esservi proposte emendative ammissibili.
        

        
           
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la PRESIDENTE pone in votazione l'articolo 4.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Si passa all'esame dell'articolo 5, anch'esso introdotto nel testo durante l'esame della Camera.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE invita la proponente a illustrare l'emendamento 5.1 (pubblicato in allegato al resoconto della seduta pomeridiana del 29 luglio).
        

        
           
        

        
                   La senatrice SERRA (M5S) ritira l'emendamento in questione e, con il consenso della Presidente, lo trasforma nell'ordine del giorno G/344-359-1009-1073-B/1/12, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE invita, quindi, i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sull'ordine del giorno testé presentato.
        

        
           
        

        
                   La relatrice PADUA (PD), d'intesa con il relatore Romano, esprime parere favorevole, a condizione che ciascuno dei tre punti in cui si articola il dispositivo sia introdotto dall'espressione "a valutare l'opportunità di".
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario DE FILIPPO esprime parere conforme a quello dei relatori.
        

        
           
        

        
                   La senatrice SERRA (M5S) accetta la riformulazione dell'ordine del giorno (ordine del giorno G/344-359-1009-1073-B/1 testo 2/12, pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
                      L'ordine del giorno, nel testo riformulato, è accolto dal rappresentante del Governo e la proponente non insiste per la votazione.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE, non essendovi richieste di intervento, pone quindi in votazione l'articolo 5.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Si procede alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice SERRA (M5S) dichiara che il proprio Gruppo esprimerà un voto di astensione, mentre i senatori Laura BIANCONI (AP (NCD-UDC)), ZUFFADA (FI-PdL XVII) e Nerina DIRINDIN (PD) annunciano il voto favorevole a nome dei rispettivi Gruppi.
        

        
           
        

        
                   Seguono brevi interventi della relatrice PADUA (PD), del relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), del sottosegretario DE FILIPPO e della PRESIDENTE, per lo svolgimento di considerazioni in merito all'andamento dei lavori; nonché della senatrice ZANONI (PD), per alcune precisazioni circa le valutazioni effettuate dalla Commissione Bilancio sugli aspetti di propria competenza.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE pone quindi in votazione il disegno di legge nel suo complesso, nel testo risultante dalle modificazioni apportate dalla Camera dei deputati e testé approvate dalla Commissione.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEL PARERE RELATIVO ALL'ATTO SENATO 1429-B 
    
        
      
         
      

      
             Accedendo alla proposta formulata dalla PRESIDENTE, la Commissione conviene di richiedere che il parere sul disegno di legge costituzionale in titolo sia stampato in allegato alla relazione che la Commissione competente presenterà all'Assemblea.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,20.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 344-359-1009-1073-B
    

    
      G/344-359-1009-1073-B/1 testo 2/12
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      La 12ª Commissione,
    

    
              in sede di discussione dell' A.S. 344-B recante "Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie";
    

    
      premesso che
    

    
      l'articolo 5 reca "Attività di ricerca"  e stabilisce al comma 1 che "Il Ministero della salute promuove lo sviluppo di progetti di ricerca riguardanti la conoscenza del disturbo dello spettro autistico e le buone pratiche terapeutiche ed educative";
    

    
      considerato che
    

    
      l'attività di ricerca e sviluppo è fondamentale per creare occupazione, benessere e coesione sociale;
    

    
      il Consiglio Nazionale delle ricerche CNR è un ente nazionale di ricerca con competenza scientifica generale e ha il compito di promuovere, diffondere e valorizzare ricerche nei principali settori della conoscenza e  di applicarne i risultati per lo sviluppo scientifico, culturale, tecnologico, economico e sociale del Paese;
    

    
      impegna il Governo
    

    
      a valutare l'opportunità di promuovere l'istituzione di un nucleo di ricerca avanzata stabile presso il  Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), con il coinvolgimento delle università e anche in coordinamento con analoghe strutture a livello di Unione europea, sui disturbi dello spettro autistico e sulle diverse possibili cause e concause, nonché sull'evoluzione della malattia sulla base dell'aggiornamento delle scoperte scientifiche;
    

    
      a valutare l'opportunità di stabilire le linee guida e gli obiettivi del nucleo di ricerca avanzata prevedendo forme di collaborazione specifiche tra il CNR e le università per l'avvio del programma di ricerca;
    

    
       a valutare l'opportunità di determinare annualmente le risorse destinate allo sviluppo delle attività del nucleo di ricerca.
    

    
      G/344-359-1009-1073-B/1 /12
    

    
      SERRA, TAVERNA, FUCKSIA
    

    
      La 12ª Commissione,
    

    
              in sede di discussione dell' A.S. 344-B recante "Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie";
    

    
      premesso che
    

    
      l'articolo 5 reca "Attività di ricerca" e stabilisce al comma 1  che "Il Ministero della salute promuove lo sviluppo di progetti di ricerca riguardanti la conoscenza del disturbo dello spettro autistico e le buone pratiche terapeutiche ed educative";
    

    
      considerato che
    

    
      l'attività di ricerca e sviluppo è fondamentale per creare occupazione, benessere e coesione sociale;
    

    
      il Consiglio Nazionale delle ricerche CNR è un ente nazionale di ricerca con competenza scientifica generale e ha il compito di promuovere, diffondere e valorizzare ricerche nei principali settori della conoscenza e  di applicarne i risultati per lo sviluppo scientifico, culturale, tecnologico, economico e sociale del Paese;
    

    
      impegna il Governo
    

    
      a promuovere l'istituzione di un nucleo di ricerca avanzata stabile presso il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), con il coinvolgimento delle università e anche in coordinamento con analoghe strutture a livello di Unione europea, sui disturbi dello spettro autistico e sulle diverse possibili cause e concause, nonché sull'evoluzione della malattia sulla base dell'aggiornamento delle scoperte scientifiche;
    

    
      a stabilire le linee guida e gli obiettivi del nucleo di ricerca avanzata prevedendo forme di collaborazione specifiche tra il CNR e le università per l'avvio del programma di ricerca;
    

    
       a determinare annualmente le risorse destinate allo sviluppo delle attività del nucleo di ricerca.
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 112 (pom.)


                        21 luglio 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rimesso alla commissione


                         

                         Parere destinato alla Commissione 12ª (Igiene e sanita')


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                             Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 301 (pom.)


                        21 luglio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 114 (pom.)


                        4 agosto 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 18 (pom.)


                        4 agosto 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con presupposto


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 12ª (Igiene e sanita')


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 21 LUGLIO 2015
    

    
      112ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1997) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2015, n. 99, recante disposizioni urgenti per la partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED  
        
          (Parere alle commissioni 3a e 4a riunite su emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria) 
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD) illustra gli emendamenti relativi al provvedimento in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1917) Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli ed altri; Donatella Duranti ed altri; Garofani ed altri; Artini ed altri 
        
          (Parere alle Commissione 3a e 4a riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo. Propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, ad eccezione dell'emendamento 18.0.1/1, sul quale propone di formulare un parere contrario, in quanto la norma attribuisce impropriamente carattere vincolante al parere del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica al quale - in base alla legge istitutiva - è attribuita una competenza consultiva esclusivamente obbligatoria.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema sanzionatorio (n. 183)  
        
          (Osservazioni alle Commissioni  2a e 6a riunite. Esame. Rimessione alla sede plenaria) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1963) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle Agenzie fiscali (n. 181)  
        
          (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
              Il relatore COCIANCICH (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante norme in materia di stima e monitoraggio dell'evasione fiscale e in materia di monitoraggio e riordino delle disposizioni in materia di erosione fiscale (n. 182)  
        
          (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina degli interpelli e del contenzioso tributario (n. 184)  
        
          (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante misure per la semplificazione e razionalizzazione delle norme in materia di riscossione (n. 185)  
        
          (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  illustra il decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1881) FILIPPI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli appalti pubblici e sui fenomeni della corruzione e della collusione ad essi correlati  
        
          (Parere alla 8a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, all'articolo 2, comma 4, terzo periodo, la necessità di specificare - in caso di parità di voti per l'elezione dei Vicepresidenti e dei Segretari - il richiamo alla norma contenuta all'ultimo periodo del comma 3.
        

        
                      Illustra quindi gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
        

        
          Sugli emendamenti 1.1 e 1.16 propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando che le disposizioni ivi previste attribuiscono alla Commissione competenze che sembrano sovrapporsi a quelle della Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere.
        

        
          Quanto all'emendamento 1.15 propone di esprimere un parere non ostativo, rilevando che la norma ivi prevista attribuisce alla Commissione una competenza generale su un aspetto di carattere processual-penalistico, non limitato all'ambito degli appalti pubblici.
        

        
          Sui restanti emendamenti, in fine, propone di esprimere un parere non ostativo.  
        

        
                     
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale (n. 178)  
        
          (Osservazioni alla 11a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori De Poli; Ranucci; Venera Padua ed altri; Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 12a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria) 
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,15.  
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 21 LUGLIO 2015
    

    
      301ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
      Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il ministro della difesa Roberta Pinotti.
    

    
                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella quale si è convenuto di iscrivere all'ordine del giorno il disegno di legge n. 1577-B   (riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e di iniziarne l'esame nella seduta pomeridiana di domani, mercoledì 22 luglio. Inoltre, si è convenuto che la discussione generale abbia inizio a partire dalla seduta di giovedì 23 luglio e si concluda in una seduta che sarà  eventualmente convocata per venerdì 24 luglio. Si è deciso, quindi, di fissare il termine per la presentazione di emendamenti alle ore 13 di martedì 28 luglio. Infine, si è stabilito che l'esame e la votazione degli emendamenti, una volta acquisito il parere della Commissione bilancio, possa iniziare a partire dalla seduta pomeridiana che sarà convocata per mercoledì 29 luglio e proseguire in una seduta notturna che potrà essere convocata nella medesima giornata.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica altresì che non si è raggiunto un accordo unanime sulla proposta, avanzata dal senatore Mario Mauro, volta a prorogare a venerdì 7 agosto il termine, già fissato alle ore 13 di venerdì 31 luglio, per la presentazione di emendamenti al disegno di legge n. 1429-B (revisione dalla Parte II della Costituzione) Tale proposta sarà dunque votata in sede plenaria nella seduta pomeridiana di domani, mercoledì 22 luglio.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
        Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva sui temi dell'immigrazione: audizione del Ministro della difesa    
      
         
      

      
        Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta dell'8 luglio.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto al Ministro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Svolge il suo intervento il ministro della difesa, Roberta PINOTTI.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola i senatori COCIANCICH (PD), CRIMI (M5S) e Mario MAURO (GAL (GS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF, FV)) per porre quesiti, a cui risponde il ministro PINOTTI.
      

      
         
      

      
        Intervengono, quindi, la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) e il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) per porre quesiti, nonché nuovamente il senatore CRIMI (M5S).
      

      
         
      

      
        Il ministro PINOTTI risponde ai quesiti.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
       
    

    
      

      

       (1429-B) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione, approvato, in prima deliberazione, dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
      

      
         
      

      
        Riprende la discussione generale.
      

      
         
      

      
        La senatrice BENCINI (Misto), nel riconoscere la necessità di un intervento volto a rendere più moderno il sistema politico e istituzionale del Paese, osserva che sarebbe stato opportuno, soprattutto in un contesto di particolari difficoltà economiche e sociali, accrescere la rappresentatività delle istituzioni attraverso un ampliamento delle forme di partecipazione democratica.
      

      
        Il disegno di legge costituzionale, al contrario, appare ispirato da una logica di accentramento dei poteri nella figura del Presidente del Consiglio rispetto alle Camere e nello Stato rispetto agli enti territoriali.
      

      
        Peraltro, il progetto riformatore appare incoerente, soprattutto con riferimento alla composizione e alle funzioni del nuovo Senato.
      

      
        Innanzitutto, se da un lato si enfatizza il ruolo, attribuito alla seconda Camera, di rappresentanza delle autonomie locali, dall'altro si limitano le competenze legislative delle Regioni.
      

      
        Inoltre, affinché le istituzioni territoriali siano rappresentate nel nuovo Senato, è necessario - come accade nei sistemi federali - che i governi locali abbiano il potere di designare i senatori; inoltre, i senatori di una stessa Regione dovrebbero essere vincolati alle direttive dei governi locali, potendo esprimere un solo voto unitario.
      

      
        Qualora, invece, al Senato fosse attribuito carattere di Camera politica, si dovrebbe conseguentemente prevederne l'elezione diretta. A tale proposito, ritiene che le incertezze in merito alle prerogative della seconda Camera tendano a riflettersi anche sulla sua composizione, che risulta pertanto ibrida. Infatti, il nuovo Senato sarà formato, in parte, da consiglieri regionali, in parte da sindaci e, in parte, da Presidenti emeriti della Repubblica e senatori di nomina presidenziale.
      

      
        Formula considerazioni critiche anche riguardo al procedimento legislativo.
      

      
        Innanzitutto, ritiene irragionevole attribuire al Senato una competenza paritaria sulle leggi di revisione costituzionale: in questo modo, infatti, esso avrebbe il potere di ostacolare le deliberazioni della Camera dei deputati, che ha una diretta legittimazione popolare.
      

      
        In secondo luogo, si registra una proliferazione di procedimenti legislativi: leggi bicamerali, leggi monocamerali con intervento eventuale del Senato, leggi con intervento "rafforzato" del Senato, leggi di bilancio e di rendiconto, disegni di legge "a data certa", conversione dei decreti-legge. Ciò appare, a suo avviso, in evidente contrasto con gli obiettivi di semplificazione e snellimento.
      

      
        Anche la riforma del Titolo V, che originariamente era volta a ridurre il contenzioso davanti alla Corte costituzionale per i conflitti di competenza, si caratterizza per una impronta fortemente centralista. Sono attribuite di nuovo allo Stato materie precedentemente di competenza concorrente, ma soltanto per la determinazione delle disposizioni generali e comuni. In tal modo, si rischia di riproporre e, anzi, aggravare le criticità  derivanti da difficoltà di natura interpretativa.
      

      
        Esprime preoccupazione per l'attribuzione alla competenza esclusiva statale del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario: a suo avviso, vi è il rischio che siano ammessi provvedimenti volti a imporre tagli lineari della spesa, finora dichiarati illegittimi dalla Corte costituzionale proprio in virtù della ripartizione di competenze tra Stato e Regioni.
      

      
        Auspica, infine, oltre all'elezione diretta dei senatori, una riduzione del numero dei deputati, per ripristinare un corretto equilibrio tra le due Camere e conseguire maggiori risparmi di spesa, attraverso la diminuzione delle indennità parlamentari.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1997) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2015, n. 99, recante disposizioni urgenti per la partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED  
      
        (Parere alle commissioni 3a e 4a riunite su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
      

      
         
      

      
             Il relatore COCIANCICH (PD) illustra gli emendamenti relativi al provvedimento in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1917) Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli ed altri; Donatella Duranti ed altri; Garofani ed altri; Artini ed altri 
      
        (Parere alle Commissione 3a e 4a riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo )
      

      
         
      

      
             Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo. Propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, ad eccezione dell'emendamento 18.0.1/1, sul quale propone di formulare un parere contrario, in quanto la norma attribuisce impropriamente carattere vincolante al parere del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica al quale - in base alla legge istitutiva - è attribuita una competenza consultiva esclusivamente obbligatoria.
      

      
                   
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di parere in parte non ostativo, in parte contrario, avanzata dal relatore, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema sanzionatorio (n. 183)  
      
        (Osservazioni alle Commissioni  2a e 6a riunite. Esame. Osservazioni non ostative) 
      

      
         
      

      
             Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1963) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle Agenzie fiscali (n. 181)  
      
        (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
      

      
         
      

      
             Il relatore COCIANCICH (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante norme in materia di stima e monitoraggio dell'evasione fiscale e in materia di monitoraggio e riordino delle disposizioni in materia di erosione fiscale (n. 182)  
      
        (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina degli interpelli e del contenzioso tributario (n. 184)  
      
        (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante misure per la semplificazione e razionalizzazione delle norme in materia di riscossione (n. 185)  
      
        (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  illustra il decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1881) FILIPPI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli appalti pubblici e sui fenomeni della corruzione e della collusione ad essi correlati  
      
        (Parere alla 8a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo; parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
      

      
         
      

      
             Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, all'articolo 2, comma 4, terzo periodo, la necessità di specificare - in caso di parità di voti per l'elezione dei Vicepresidenti e dei Segretari - il richiamo alla norma contenuta all'ultimo periodo del comma 3.
      

      
                    Illustra quindi gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
      

      
        Sugli emendamenti 1.1 e 1.16 propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando che le disposizioni ivi previste attribuiscono alla Commissione competenze che sembrano sovrapporsi a quelle della Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere.
      

      
        Quanto all'emendamento 1.15 propone di esprimere un parere non ostativo, rilevando che la norma ivi prevista attribuisce alla Commissione una competenza generale su un aspetto di carattere processual-penalistico, non limitato all'ambito degli appalti pubblici.
      

      
        Sui restanti emendamenti, in fine, propone di esprimere un parere non ostativo.  
      

      
                   
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni sul testo, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti, avanzata dal relatore, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale (n. 178)  
      
        (Osservazioni alla 11a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori De Poli; Ranucci; Venera Padua ed altri; Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 12a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
      

      
                   
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1917
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, ad eccezione dell'emendamento 18.0.1/1, sul quale esprime parere contrario, in quanto la norma attribuisce impropriamente carattere vincolante al parere del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica        al quale - in base alla legge istitutiva - è attribuita una competenza consultiva esclusivamente obbligatoria.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE  SUL 
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 1881 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, segnalando, all'articolo 2, comma 4, terzo periodo, la necessità di specificare - in caso di parità di voti per l'elezione dei Vicepresidenti e dei Segretari - il richiamo alla norma contenuta all'ultimo periodo del comma 3.
    

    
                  Esaminati altresì, gli emendamenti, riferiti al disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sugli emendamenti 1.1 e 1.16 parere non ostativo, segnalando che le disposizioni ivi previste attribuiscono alla Commissione competenze che sembrano sovrapporsi a quelle della Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere;
    

    
      - sull'emendamento 1.15 parere non ostativo, rilevando che la norma ivi prevista attribuisce alla Commissione una competenza generale su un aspetto di carattere processual-penalistico, non limitato all'ambito degli appalti pubblici;
    

    
      - sui restanti emendamenti parere non ostativo.  
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015
    

    
      114ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1964) Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni Unite sulla riduzione dei casi di apolidia, fatta a New York il 30 agosto 1961, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo del disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1965) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione mondiale della Sanità -  Ufficio regionale per l'Europa - concernente l'Ufficio europeo OMS per gli investimenti in salute e per lo sviluppo, con Emendamento e con Allegati, fatto a Roma il 23 novembre 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo del disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1966) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kazakhstan di cooperazione nel contrasto alla criminalità organizzata, al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, di precursori e sostanze chimiche impiegate per la loro produzione, al terrorismo e ad altre forme di criminalità, fatto a Roma il 5 novembre 2009, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo del disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2008) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2014   
        
          (2009) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2015 
        

        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri non ostativi)  
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver illustrato i provvedimenti in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo su entrambi i disegni di legge.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (361) RANUCCI e Francesca PUGLISI.  -  Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali  
        
          (Parere alla 7a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo e propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1349) MARCUCCI ed altri.  -  Disposizioni per la commemorazione del novantesimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti  
        
          (Parere alla 7a Commissione su ulteriori emendamenti al nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 1.100 (testo 2) riferito al nuovo testo e propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità (n. 176)  
        
          (Osservazioni alla 11a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, segnalando l'opportunità di prevedere un coinvolgimento delle Regioni in riferimento agli obblighi di comunicazioni telematiche, previsti dall'articolo 16, e al sistema delle banche dati in materia di politiche di lavoro, di cui all'articolo 17.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive (n. 177)  
        
          (Osservazioni alla 11a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nell'illustrare lo schema di decreto legislativo in titolo, osserva, in primo luogo, che, nella definizione del regime di accreditamento degli enti di formazione, oggetto di diverse disposizioni dello schema, occorre tenere conto delle competenze riconosciute alle Regioni in materia di formazione professionale, prevedendo pertanto un coinvolgimento quanto più adeguato delle stesse, con particolare riferimento all'articolo 3, comma 3, all'articolo 11, comma 2, e all'articolo 12.
        

        
          Reputa, inoltre, opportuno prevedere una congrua rappresentanza delle Regioni in seno al Comitato previsto dall'articolo 14, comma 4, istituito al fine di garantire la interconnessione sistematica delle banche dati in materia di lavoro. A suo avviso, all'articolo 18, comma 2, appare opportuno definire il riferimento ai meccanismi di "quasi mercato", delineandone in modo più preciso gli elementi costitutivi e il significato normativo. Infine, rileva la necessità di prevedere espressamente una clausola di salvaguardia delle competenze delle Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano sulle materie oggetto dello schema in titolo.
        

        
          Propone, quindi, di formulare osservazioni non ostative con i rilievi nei termini indicati.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro (n. 179)  
        
          (Osservazioni alla 11a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, segnalando l'opportunità di una parificazione funzionale fra i centri per l'impiego, ai quali gli articoli 15, 25 e 31 conferiscono compiti specifici, e analoghe strutture istituite dalle Regioni, in ragione della competenza legislativa concorrente in materia di politiche attive del lavoro.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa del senatore De Poli; Ranucci; Venera Padua ed altri; Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 12a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo. Propone quindi di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,25.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015
    

    
      18ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      SANGALLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
      

      

      

      

             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
                   
      

      
        

        

         (344-359-1009-1073-B) Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori De Poli; Ranucci; Venera Padua ed altri; Magda Angela Zanoni e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con presupposto sul testo. Parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
            La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e il relativo emendamento 5.1, segnalando, per quanto di competenza, che le modifiche apportate dell'altro ramo del Parlamento hanno riguardato le modalità per l'aggiornamento delle linee di indirizzo conseguente all'integrazione dei livelli essenziali di assistenza (articolo 4) e la promozione di progetti di ricerca (articolo 5). Osserva che la prima inserzione appare di carattere ordinamentale ed attuativo, mentre sulla seconda occorre conferma che lo sviluppo di nuovi progetti di ricerca potrà avvenire nell'ambito delle risorse già disponibili e finalizzate allo scopo. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
          Rispetto all' emendamento 5.1, osserva che esso comporta maggiori oneri.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda con le valutazioni del relatore e conferma che lo sviluppo di nuovi progetti di ricerca potrà avvenire nell'ambito delle risorse esistenti.
        

        
           
        

        
                      La RELATRICE propone, pertanto, l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime parere non ostativo, nel presupposto che gli ulteriori progetti di ricerca indicati dall'articolo 5 siano finanziati con risorse già esistenti a legislazione vigente e destinate alle finalità di ricerca scientifica nel campo di cui trattasi. Sull'emendamento 5.1, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.".
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16.
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